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Il 2012 è stato, in tutti i Paesi del 
nostro Continente, “l’anno europeo 
per l’invecchiamento attivo e la soli-
darietà fra le generazioni”. L’attivismo 
dei Senior applicato al localismo 
funge da collante fra le varie fasce 
d’età, aiutando i giovani a trovare 
la rotta… nel mare di questa nostra 
società sempre più “liquida”.
Ma chi sono questi Senior? Sono 
gli appartenenti alla “vecchia guardia”, 
quella che va dalla fine dell’ultima 
guerra ai primi anni 50. Hanno avuto 
cognizione delle ristrettezze eco-
nomiche del dopoguerra, ma anche 
respirato la caparbietà dei genitori 
impegnati nel sogno della ricostru-
zione. Hanno ascoltato poche fiabe 
ma molti racconti davanti al fuoco, 
hanno bevuto latte consegnato diret-
tamente dal contadino e, perlopiù, 
giocato nelle aie e fatto il bagno nei 
fiumi. Dopo aver attraversato, goduto 
e sofferto tutta l’era del consumismo, 
ora ne assistono alla decadenza 
e, con lei, al crollo di tanti falsi miti. 
Molti sociologi, fra tutti Edgar Morain 
e Francesco Morace, sono convinti 
che oggi i Senior possano svolgere 
un importante ruolo di supporto, di 
indirizzo e di sviluppo. 
Senza nulla togliere alle giovani gene-
razioni (non sono alla ricerca di un 
impiego), la loro ampia visione ed 
esperienza fa sì che possano guardare 
con obiettività ai vizi e alle virtù degli 
ultimi sessanta anni. Allo stesso tempo 
sono preparati a comunicare e traman-
dare ai più giovani valori e tradizioni, da 
sempre alla base del progresso di ogni 
società. E, grazie al costante aggior-
namento, lo fanno utilizzando gli stru-
menti del terzo millennio.
Dopo la crisi del 2008, una fetta di 
questa generazione di “pleasure 
growers” (maturi vitali) non si è 
adagiata su pensioni sicure o status 
acquisiti, ma svolge con passione e 
poco clamore la libera attività di por-
tatrice di conoscenza, aggregando 
su temi sociali vecchie e nuove 
generazioni. Tornati a tempo pieno 
agli affetti familiari, frequentemente 
donano supporto (non solo affettivo) 
a figli e nipoti, ma sentono anche di 
poter offrire le loro diverse peculiarità 
nei vari settori del locale. Eccoli così, 
all’opera tutti insieme e con buon 
umore, con il computer o con il tra-

Privati. Al contempo sviluppo rap-
porti e conoscenze intergenerazio-
nali condividendo il mio know-how, 
frutto di quotidiana ricerca e studio, 
con quanti apprezzano l’importanza 
delle piccole grandi cose del locale, 
senza per questo dimenticare la 
visione globale del futuro. Questo 
nostro Paese stanco deve e può 
ripartire dall’istruzione, dalla salva-
guardia ambientale e dei beni cul-
turali e potrà farlo se collocherà al 
primo posto l’educazione, la deter-
minazione, il senso di appartenenza 
e la speranza. Oggi, anzi adesso, 
è dovere di ogni cittadino mettere 
a disposizione della comunità il 

proprio tempo e la propria espe-
rienza, perché solo insieme 
affronteremo e supereremo le 
incognite del futuro”.
 “I maturi vitali” sono sparsi 
ovunque, il mio vuol essere 
un semplice invito rivolto a loro, 

donne e uomini, affinchè non si 
chiudano all’interno di quattro mura, 

ma impieghino i loro talenti individuali 
a favore degli altri: fuori c’è tanto da 
vivere, da scoprire e da fare!
Concludo con due incisi, uno di Jova-

notti e l’altro di Benigni, due grandi 
rappresentanti di generazioni 

diverse, ma entrambi por-
tatori di energia positiva e 
forti messaggi di speranza. 
Con i loro interventi hanno 
entusiasmato il pubblico 
presente alla manifesta-
zione “La Repubblica delle 

Idee”, da poco conclusati a 
Firenze.

Lorenzo Jovanotti: “Viviamo 
in un tempo di crisi, ma ricco di 

prospettive. Il mio segreto è quello di 
ricominciare tutti i giorni e dare ai gio-
vani semi di speranza perché in loro 
c’è un terreno prezioso”. E riguardo ai 
senior ha aggiunto: “la generazione 
dei miei genitori ha ricostruito l’Italia 
del dopoguerra, insieme si può fare”. 
Roberto Benigni. “Bisogna rico-
minciare davvero, l’universo è nelle 
nostre mani, l’Italia ha bisogno di 
tutta la nostra agitazione e di tutto il 
nostro entusiasmo”  
E se lo dice un grande Senior come 
Roberto Benigni, non possiamo che 
credergli…

Leonora Guerrini

pano, con la penna o con le braccia, 
di servizio davanti ad una scuola o 
relatori ad un convegno. Non fa dif-
ferenza il genere di supporto, ciò che 
importa è la condivisione di progetti 
utili stretta da un patto amicale per 
ricostruire la cultura di comu-
nità territoriale.
Il loro è un atti-
vismo più soft 
e più medi-
tato, volto 
ins tanca-
bilmente al 
reale bene 
pubblico.
Q u e s t i 

“ r i se r v is t i ” 
sono aperti 
alle relazioni 
conviviali e al 
nuovo, senza 
trascurare le 

lezioni del passato: 
non ci può essere 
futuro senza sto-
ria. Si concretizza 
per loro la grande 
possibilità di parte-
cipare attivamente 
al passaggio da una 
società fondata sul 
verosimile piuttosto 
che sul vero, sui desideri 
piuttosto che sui bisogni, sulla 
forma piuttosto che sui contenuti, 
verso una società più etica. D’altro 
canto, se di invecchiamento si deve 
parlare, che questo sia inteso come 
opportunità per offrire un contributo, 
un pezzetto di quel welfare sociale 
che aiuta a rendere meno traumatica 
una “decrescita consapevole”. 
Senior è il dottor Adriano Facchini, 
esperto di marketing territoriale e 

qualificato collaboratore di Sport 
Comuni. Cosa lo spinge a dedi-
carsi con tanto impegno alle ini-
ziative di sviluppo locale? Ecco 
cosa ci ha risposto:  “Negli anni, dal 
marketing mi sono via via avvicinato 
alla scienza della sociologia met-

tendo in primo piano la persona 
con le sue esigenze primarie 

e fondamentali. Attraverso i 
vari progetti che promuovo, 
sento di apportare, final-
mente senza il vincolo 
del dare e dell’avere, un 
mio contributo allo scam-

bio di conoscenza, aperto e senza 
riserve, a beneficio del mio territorio 
e non solo. Mi viene facile promuo-
vere relazioni stabili ed affidabili fra 
Istituzioni, Imprese, Associazioni, 

www.cprsystem.it

LA DISCESA IN CAMPO DEI “SENIOR”
Il ruolo dei “maturi  vitali” nella società di oggi. In scena i riservisti

1) Francesco Moser 
- Classe 1951

Agricoltore
2) Gianni Bonora - Classe 1948

Presidente di Sagra
3) Claudio Gavioli - Classe 1945

Presidente Rotary Cento
4) Olivio Vassalli - Classe 1949
Maestro d’Arte Bianca
5) Vincenzo Brandolini - Classe 1946
Consulente scientifico di Sport Comuni
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Una vittoria al fotofinish. Il riso ha battuto 
il cous cous nell’amichevole sfida che ha 
caratterizzato la prima edizione di “Bia 
Cous Cous & Friends”, la rassegna che 
da venerdì 28 a domenica 30 giugno ha 
animato il centro storico di Ferrara all’in-
segna del piatto dalle origini maghrebine 
che si sta diffondendo sempre di più sulle 
tavole italiane. “Risotto alla cenere, sal-
merino di montagna e le sue uova”: que-
sto è il titolo della ricetta di Eugenio Boer, 
chef italo-olandese del ristorante milanese 
“Enocratia, il governo del vino”, ha avuto la 
meglio per pochissimi voti sul “Cous cous 
di pesce alla sanvitese” presentato dalle 
chef Piera Spagnolo e Katia Abrignani. 
Voti altissimi per entrambi i piatti: la ricetta 
di Eugenio Boer ha ottenuto un voto medio 
di 9,58, quella di Spagnolo e Abrignani, invece, si 
è fermata a un voto medio di 9,38. 
Boer – giovane chef con grandi esperienze for-
mative tra prestigiosi locali italiani e tedeschi 
– ha reso omaggio con il suo piatto ad uno dei 
suoi grandi maestri, Norbert Niederkofler del 
Sant Hubertus, 2 stelle Michelin. 
E ha fatto doppietta, perché oltre a farsi apprez-
zare dalla giuria popolare, ha anche convinto 
quella tecnica (guidata dal giornalista gourmet 
Edoardo Raspelli e composta anche da Lydia 
Capasso, giornalista di gastronomiamediterra-
nea.com, Giorgia Cannarella che scrive per la 
“Gazza golosa”, le pagine dedicate al gusto del 
quotidiano sportivo “La Gazzetta dello Sport” e 
da Pietro Gavioli, consulente editoriale per pub-
blicazioni di carattere gastronomico.), che gli ha 
assegnato il riconoscimento. speciale.
Molto positivo il bilancio della tre giorni per una 
kermesse inedita, che ha portato all’attenzione 
dei cittadini di Ferrara e provincia i prodotti Bia, 
l’azienda estense (con gli stabilimenti ad Argenta, 
a pochi chilometri dal capoluogo) leader nella 
produzione e nella commercializzazione di cous 
cous convenzionale e biologico. Ai cittadini di 
Ferrara piace il cous cous.
È il dato emerso dall’entusiasmo con cui il pub-
blico ha accolto le degustazioni e i cooking show 
in piazza del Municipio e ha affollato la “Casa del 
Cous Cous Fest in Tour”, che è rimasta aperta 
no-stop in piazza Trento e Trieste, da mezzo-

giorno a mezzanotte. Qui lo chef di San Vito 
Lo Capo, Peppe Buffa, ha proposto in tre giorni 
circa 3.000 porzioni di cous cous alla sanvitese, 
ma anche di alcune ricette internazionali.

Gabriele Manservisi

“BIA COUS COUS 
AND FRIENDS”

Tre giorni per una festa dei sapori, con degustazioni, 
laboratori e sfide di cucina nel centro storico di Ferrara

I coniugi Boer, vincitori della kermesse
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Ferrara
Pa l lacanestro

“Non spaventiamoci delle difficoltà che ci 
sono in questa città e in questa situazione 
economica contingente, ma insieme, e 
con la volontà di tutti, si riescono ad otte-
nere con umiltà grandi obiettivi e grandi 
traguardi”. Non è ancora grande basket, 
ma di questo passo il traguardo è vicino. 
Già dalla stagione 2013/2014. Non ha 
dubbi Fabio Bulgarelli, presidente della 
Pallacanestro Ferrara, confermando il 
sì all’iscrizione in LegaDue Silver, diritto 
maturato dopo il brillante finale di stagione 
nei play out del campionato di 
A dilettanti. Un merito che va 
ascritto al gruppo di imprenditori 
ferraresi che un paio di anni fa 
ha investito energie e risorse 
nel progetto basket, ripartendo 
dalla B dilettanti con una nuova 
società, ottenendo di seguito 
una promozione e un salto di 
categoria sfruttando nella sta-
gione in corso la riforma del 
campionato di LegaDue, suddivisa ora 
in due raggruppamenti (Gold e Silver) 
da sedici squadre. Un progetto che sem-
brava destinato a naufragare un mesetto 
fa, all’indomani del commissariamento 
della Cassa di Risparmio di Ferrara, 
partner principale del sodalizio presie-
duto da Fabio Bulgarelli. “Si è creato un 
momento d’incertezza – ha ammesso il 
numero uno di Ibf Costruzioni, nella con-
ferenza stampa dell’8 luglio scorso in sala 
Giunta presso la residenza municipale 
–. Avevo sul mio tavolo anche un’offerta 
per la cessione del diritto sportivo rice-
vuta da Treviso. Non so se da solo ce 
l’avrei fatta a reggere la botta. Ma tutti 
insieme abbiamo deciso d’intraprendere 
l’avventura creando un altro programma 
biennale uniti dall’unico obiettivo di sfrut-
tare l’opportunità conquistata sul campo, 

un bene anche per la città. Ci siamo 
uniti mettendoci tutti qualcosa in più per 
compensare parte del budget venuto a 
meno. Un modo nuovo, questo, per fare 
impresa e per fare sport”. In occasione 
dell’annuncio ufficiale d’iscrizione al cam-
pionato, Bulgarelli ha ringraziato il pool 
d’imprenditori e di manager che ha inve-
stito nello sport anche in ragione di valore 
sociale, in termini di obiettivi, per la comu-
nità ferrarese e che ha fin dall’inizio dato 
ragione di un forte senso d’appartenenza 

allo stesso territorio estense; lo sport 
come veicolo di comunicazione, da un 
lato, ma anche di impegno diretto in veste 
dirigenziale, non estraneo alla gestione 
societaria o comunque di fornitura di 
servizi, dall’altro: il vice presidente Lallo 
Vaccarella (Immobiliare Metroquadro), 
Gianfranco Cervellati (Gfc Chimica), 
Francesco e Simone Colombarini 
(Vetroresina), Riccardo Maiarelli (Icos), 
Raffaele Maragno (Dinamica Media), 
Giorgio Nani (Mobyt, confermato main 
sponsor), Raffaello Pellegrini (Natu-
rhouse Italia) e Giorgio Piacentini (Casa 
di Cura Quisisana). Bulgarelli ha ufficia-
lizzato l’ingresso tra gli sponsor di Mit2B 
di Dario Cervellati e ha preannunciato 
l’imminente presenza di una cordata di 
imprenditori locali quale nuovo partner 
del progetto basket. 

Mobyt, un segnale
per lo sport ferrarese

Via G. Galilei 98  - Crocetta di Badia Polesine (RO)
Tel 0425.591102 info@bedendoprefabbricati.eu

www.bedendoprefabbricati.eu

STRUTTURE PREFABBRICATE SU MISURA PER VOI

Adriano Furlani è il ricon-
fermato tecnico della 
Pallacanestro Ferrara 
per il biennio 2013-2015 
in LegaDue Silver, il 
campionato rientrante, 
assieme alla LegaDue 
Gold League, nella Nuova 
Lega Nazionale Pallaca-
nestro composta anche 
dalle 64 squadre di Dnb e 
dalle 112 di Dnc. Con lui 
opererà Andrea Pulidori, 
già direttore sportivo della 
Pallacanestro Ferrara nel 
biennio precedente ed 
ex responsabile dell’area 
sportiva della Reyer Venezia femmi-
nile prima del rientro nella sua terra 
natale. Pulidori avrà un incarico a 
360° su ciò che riguarda il settore 
tecnico, e agirà a stretto contatto 
con il coach. Nicola Branchini, della 
segreteria, seguirà la parte organiz-
zativa e terrà i contatti con le Federa-
zioni. Vittorio Veronesi, new entry in 
società, entrerà come collaboratore 
della presidenza. Confermato l’asse 
play-pivot Ferri/Benfatto, la società 
bianco verde ha stretto l’accordo 
con il centro, 19 enne, Vincenzo 
Pipitone, ex Reyer Venezia, già nel 
giro della Nazionale under 20.  Poi 
Alessandro Infanti, 
28 anni, guardia-ala, 
con esperienze in A 
e Lega Due. Colpo 
da novanta con l’ala 
Casadei, la scom-
messa di Andreaus 
poi il rinnovo del pre-
stito concesso dalla Virtus Bologna 
per Spizzichini. Entrare in LegaDue 

Si riparte da 
coach Furlani

Da sx: Vaccarella, Tagliani, Bulgarelli

Silver significherà disporre di due 
visti per l’utilizzo di giocatori extra-
comunitari e di un oriundo passa-
portato già tesserato in Italia entro 
un determinata data, con l’impiego di 
almeno tre under 22 italiani che darà 
benefici economici ai club e sanzioni 
pecuniarie, invece, a chi non li impie-
gherà. “Vedremo di portare a Ferrara 
giocatori extracomunitari dal gioco 
spettacolare, provenienti dal mercato 
Usa (il pivot 23 enne Milton Jennings, 
da Clemson University?; ndr) ha 
ammesso Bulgarelli che, in chiusura, 
ha ricordato anche  di aver “tempora-
neamente arrestato il progetto legato 
allo Junior Team: le due squadre 

giovanili d’eccellenza 
necessarie per l’iscri-
zione al campionato, 
senza dover pagar 
penali salate, ce le 
fornirà la Vis 2008 di 
Filippo Bertelli”. Esor-
dio casalingo in cam-

pionato il 6 ottobre alle 18 contro la 
Pallacanestro Lucca. 
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Ferrara
Footba l l  Americano

La Federazione Italiana di American 
Football (Fidaf) ha celebrato di recente 
gli atti conclusivi di una stagione molto 
positiva con la città estense protago-
nista.  Le Aquile Ferrara hanno con-
quistato per la seconda volta il titolo 
italiano “Nine 
Bowl” nel cam-
pionato a 9 gio-
catori battendo 
a Spoleto i Red 
Jackets Luni-
giana (41-30). I 
Grizzlies Roma 
sono i nuovi cam-
pioni della Lega 
Nazionale Ameri-
can Football (Lenaf) nel campionato 
riservato ai soli atleti di nazionalità 
o scuola italiana che da alcuni anni 
è l’A2: nell’“Italian Bowl” disputato di 
recente a Mirabilandia-Cesenatico i 
capitolini hanno sconfitto i Lions Ber-
gamo (16-7). Infine, lo scorso 6 luglio, 
Ferrara è diventata la capitale del 
football americano ospitando sia la 
finale “Rose Bowl” del primo campio-
nato italiano femminile Cifaf vinto dalle 
Lobsters Pescara contro le Furie Cer-
nusco sul Naviglio (26-25)  al campo 
di viale Veneziani, sia il 33° “Super 
Bowl”, l’ultimo atto dell’Italian Football 
League (Ifl), massima espressione 
del football americano a 11 giocatori 
in Italia, titolo ottenuto dai Panthers 
Parma al “Paolo Mazza”. 
Una serata che Leoluca Orlando, pre-
sidente della Fidaf, disciplina asso-
ciata riconosciuta dal Coni, ha definito 
entusiasmante: “Un grande apprez-
zamento va anche a tutta l’organiz-
zazione ottimamente messa in piedi 
da Raffaello Pellegrini e dalle Aquile 

Ferrara”. Un evento ben congegnato, 
ripreso in diretta live dalle telecamere 
del canale satellitare Eurosport 2 e 
diffuso in telecronaca registrata da 
Rai Sport il giorno seguente, quello 
organizzato dalla Fidaf tramite le 

Aquile Ferrara, uno 
dei primi cinque soda-
lizi italiani per data di 
nascita. 
L’organizzazione s’è 
avvalsa anche dell’ap-
porto di Dimedia, con 
Raffaele Maragno e il 
suo staff, e dell’Ascom 
Ferrara, il cui presi-
dente, Giulio Felloni, fu 

tra i cinque fondatori del movimento 
nazionale di football americano nel 
1978. “Mi ritrovai a Milano – ha rac-
contato Felloni, che è anche presi-
dente onorario delle Aquile Ferrara 
– con quattro presidenti di squadre 
milanesi. Stupiti della mia presenza 
dissi loro che avevo visto una partita 
a Firenze tra due squadre Nato poi un 
gruppetto di ragazzi della provincia di 
Ferrara mi chiedevano di organizzare 
una squadra. Lì è scoccata la scin-
tilla ed è nato tutto”. Il passato non 
si dimentica pertanto, di fronte alle 
richieste di Raffaello Pellegrini, Ascom 
Ferrara ha aderito all’Italian Super-
Bowl predisponendo attorno all’area 
Acquedotto un villaggio gastronomico 
che dal 5 al 7 luglio scorso ha accom-
pagnato l’evento sportivo. “Crediamo 
fermamente – ha commentato infine 
il numero uno di Ascom Ferrara – in 
quelle manifestazioni spettacolari e 
coinvolgenti che possano davvero 
creare nuovi flussi turistici per ridare 
slancio al terziario di Ferrara.”

Il SuperBowl tra 
sport e turismo

Calcio

C’è fermento in città per il progetto 
sportivo legato all’acquisizione della 
Spal da parte della famiglia Colom-
barini, proprietaria di Vetroresina 
SpA, azienda leader nella produ-
zione di laminati in 
resina poliestere rin-
forzati con fibra di 
vetro con sede a Masi 
Torello. 
C’è entusiasmo perché 
il gruppo fondato da 
Francesco Colomba-
rini nel 1968 a Porto-
maggiore proviene già 
dal mondo calcistico, 
essendo da anni un 
modello di proprietario/sponsor della 
Giacomense, il club di Seconda divi-
sione salito sulla ribalta nazionale per 
essere legato ad un paese, Masi San 
Giacomo, sotto i mille abitanti. Da 
decenni, storico presidente del club 
masese è Walter  Mattioli (nella 
foto), simbolo di fedeltà e professio-
nalità nella sintesi della gestione tec-
nica, societaria e organizzativa, che 
di punto in bianco, di recente, è stato 
nuovamente coinvolto dall’ammini-
strazione comunale di Ferrara, uni-
tamente ai Colombarini, con l’intento 
di risolvere l’ennesima incertezza 
gestionale della Spal. 
Stavolta con esito positivo dato che 
da pochi giorni Mattioli è il nuovo 
presidente della Spal con i Colom-
barini, azionisti di maggioranza e 
punto di riferimento societario. La 
Giacomense ha mutato denomina-
zione sociale acquisendo quella di 
Spal dopo aver negoziato per una 
cifra di poco inferiore ai 300 mila 
euro anche lo storico marchio bian-

cazzurro in possesso di Roberto 
Benasciutti trasferendo a Ferrara, e 
soprattutto al Centro di via Copparo, 
in attesa di ristrutturazione, la pro-
pria struttura tecnica, gestionale e 

organizzativa. Un’ope-
razione, questa, che ha 
incontrato il favore di 
tanta gente anche per-
ché si stanno creando 
sinergie tra le maggiori 
società sportive ferra-
resi, quelle che hanno 
in carico una prima 
squadra nei campio-
nati non totalmente 
dilettantistici: Spal, 

Pallacanestro Ferrara e Aquile Fer-
rara per il momento. Una rete di rela-
zioni sociali che vanno oltre l’aspetto 
professionale e sportivo che rappre-
senteranno probabilmente anche la 
base della costituenda Polisportiva 
che quasi certamente avrà come 
presidente Raffaello Pellegrini, 
amministratore di Natur House Ita-
lia. Con il presidente della Pallaca-
nestro Ferrara, Fabio Bulgarelli, che 
sarà anche il nuovo amministratore 
delegato della Spal che, a sua volta, 
sarà seguita da Francesco Colom-
barini, con il figlio Simone che sarà 
direttamente coinvolto nel basket. 
Sinergie che mireranno a rafforzare 
il progetto polisportivo finalizzato 
ad abbattere i costi e a ridurre le 
spese (trasporto, vitto atleti, sanità): 
ogni entità, insomma, avrà una sua 
sede e una sua attività condividendo 
anche i colori sociali, quelli biancaz-
zurri, quelli di un glorioso club come 
la Spal, acronimo di Società Poli-
sportiva Ars et Labor.

S.P.A.L.: ritorno
alle origini
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Atletica leggera

Il campo scuola di via Porta Catena 
è tornato al centro dell’attenzione 
con il 18° Ferrara Meeting organiz-
zato l’11 luglio scorso dall’Atletica 
Estense con l’apporto del comitato 
Fidal Emilia Romagna. Numerosi 
gli atleti in gara, provenienti anche da 
altre regioni, soprattutto dal Veneto. 

Piuttosto nutrita pure la partecipa-
zione del pubblico che ha occupato 
le gradinate dell’impianto sportivo per 
tre ore di gare. Tra le vedette Marco 
Dodoni, veneto, lanciatore del peso 
tesserato per il Gs Forestale, vinci-
tore della gara con la misura di 18,14. 
Per gli atleti ferraresi va segnalato 
il quinto miglior tempo della serata 
per Oliviero Carlini (Atletica Estense) 
in una delle otto serie disputate sui 
200 mt (22’’42).  Decimo tempo per 
Michael Canella (Atletica Estense) 
con 23’’ 25. Enrico Blò (Cus Ferrara) 
ha ottenuto invece il sedicesimo con 
23’’ 87. Nei 1500 mt. al termine di due 
serie di prove, Nicolò Conti (Atletica 
Estense) ha fatto segnare il nono 
tempo (4’12”34). 
Sedicesimo, invece, per Gio-
vanni Luca Andreela (Runnig Club 
Comacchio) con 4’17’’42. Sui 3000 
mt, brilla il secondo tempo del ferra-
rese Andrea Zapparoli (Virtus Emi-
lsider Bologna) con 8’50”35. I 200 
mt femminili hanno segnalato la bril-
lantezza della Junior Miriana Baldin 
(Centro Atletica Copparo) settimo 
tempo assoluto con 26”40 e delle 
Allieve del Cus Ferrara Alice Bizzarri 

e Sara Govoni, rispettivamente, con 
26”66 e 26’90. Chiara Manfredini, 
classe 1997, tesserata con l’Atletica 
Estense, ha centrato il nono tempo 
sugli 800 mt femminili (2’30”24). Sui 
3000 mt Claudia Sgarbanti (Atletica 
Estense), classe 1995, ha siglato 
l’undicesimo tempo 11’26”62. 

Nel salto in lungo femminile Elena 
Artioli (Atletica Estense) ha saltato 
4,99 piazzandosi al quinto posto. 
Infine le staffette 4x100: negli uomini 
44.00 per l’Atl. Imola (Giovannini, 
Sangiorgi, Monti, Cervellera) e 
nelle donne 53.07 per l’Atl. Estense 
(Zabini, Artioli, Tarchiani, Bonazzi).

Ferrara Meeting
illumina il campo scuola

Pugi lato

Potrebbe essere un’intuizione 
vincente programmare la riu-
nione pugilistica del 27 luglio 
al Campo Scuola di via Porta 
Catena imperniata sul match 
professionistico tra Leonardo 
Damian Bruzzese, pugile di 
San Carlo ma di origine argen-
tina, e Francesco Versaci, ex 
campione italiano dei pesi medio 
massimi, valevole per il titolo ita-
liano massimi leggeri. 
Grazie anche al dirigente del 
Servizio Sport del Comune 
di Ferrara, Fausto Molinari, 
oltre, naturalmente, alla deter-
minazione dello staff della Pugi-
listica Padana Bruzzese, avrà 
modo di combattere in casa, 
dopo la rinuncia di altre due 
località.  L’atleta allenato da 
Massimiliano Duran in collabo-
razione con Romano Becchetti 
si sta preparando alla sfida 
senza trascurare i minimi parti-
colari, compresi gli allenamenti 
in palestra con quotati sparring 
partner. Dovrà affrontare un pugile 
scorbutico, di poco più giovane, della 

sua stessa altezza. L’ultima volta che 
si disputò a Ferrara una sfida valida 
per il titolo italiano fu nel 1996 con 
Alessandro Duran. Curioso anche 
che il fratello Massimiliano, ora alle-
natore di Bruzzese, abbia conquistato 
il titolo nazionale professionistico 
sempre nella categoria dei massimi 
leggeri nel 1989. 
La serata verrà allestita da Opi 2000, 
con in testa il manager Salvatore 
Cherchi, in collaborazione con la 
Pugilistica Padana. Sul ring salirà 
anche Alessandro Caccia, welter 
ferrarese in procinto, a sua volta, di 
trovare la chance per il titolo italiano 
già entro la fine dell’anno. 
L’intero evento avrà la copertura tele-
visiva grazie alla diretta trasmessa su 
Sport Italia, a partire dalle 22,00. 
Sarà possibile acquistare i biglietti in 
prevendita rivolgendosi alla palestra 
Asd New Millenium in via Darsena 
86/a  a Ferrara (tel. 0532 769754).

Bruzzese a caccia 
del primo titolo

Under Armour, novità per l’Italia
Sarà Under Armour, colosso statunitense dell’abbigliamento sportivo che 
vale 3 miliardi di dollari, il nuovo sponsor tecnico della Pallacanestro Fer-
rara per il biennio 2013-2015. L’accordo, annunciato da Raffaello Pellegrini, 
amministratore delegato di Naturhouse Italia, prevederà per il 2014 la for-
nitura di materiale tecnico anche per il sodalizio ferrarese di football ame-
ricano. “Negli Usa Under Armour è alla pari di Nike e Adidas nelle scelte 
dei consumatori – ha detto Pellegrini –, è azienda nata nel 1996 grazie ad 
un’intuizione di un giocatore di football americano (Kevin Plank; ndr) che 
esprimeva l’esigenza di un capo d’abbigliamento che consentisse la traspi-
razione anche se indossato sotto l’armatura di gioco (da qui la denomina-
zione; ndr). In Europa Under Armour vanta ancora poche sponsorizzazioni. 
Saremo l’unica squadra in Italia ad indossare un marchio così prestigioso”. 
La sponsorizzazione è solo un tassello di un mosaico orientato allo sviluppo 
commerciale del brand e alla creazione di una rete multi vendita il cui primo 
negozio verrà inaugurato nella città estense: sede del punto vendita sarà 
l’attuale Natur Basket House, che diventerà contemporaneamente anche la 
sede della nascitura polisportiva con presidente Raffaello Pellegrini. 

in brevein breve
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Un “SISTEMA MONTAGGI” dentro il cratere
conoscenze e le espe-
rienze maturate con la 
nuova forma giuridica. 

“Maturiamo infatti la 
consapevolezza – ha 
aggiunto Bergonzini 

– di dover spaziare in 
altri settori vicini alla 
cantieristica mecca-
nica e montaggi indu-
striali, indirizzando pre-
parazione e istruzione 
del personale nell’uti-
lizzo delle attrezzature 
aeree, che nutrono 
sempre più il parco 
macchine, e nel set-
tore delle bonifiche ambientali, otte-
nendo l’iscrizione alla categoria 10 A 
classe E dell’Albo Nazionale Gestori 
Ambientali dell’Emilia Romagna, 
tenuto presso il Ministero dell’Am-
biente, garantendo di conseguenza 
la possibilità di accedere alle grandi 
coperture per l’istallazione innovativa 
delle energie rinnovabili. Continua 
oggi, in parallelo, l’attività predomi-
nante di sempre della fornitura e posa 
di carpenterie metalliche pesanti che 

hanno permesso nel corso degli anni 
grandi costruzioni non solo in Italia 
ma anche in Nord Europa”. Lavorare 
all’estero è sempre una grande sfida 
oltre che un investimento sul futuro 
perché l’azienda moltiplica la capa-
cità di apprendere nuove procedure 
e sistemi operativi di lavoro, aumen-
tando di conseguenza il bagaglio 
professionale di ogni dipendente e 
collaboratore. Alle spalle di Sistema 
Montaggi o Sistema di Costruzioni 
ci sono grandi gruppi multinazionali: 

“I cantieri aperti ad Anversa, in Bel-
gio, sono frutto della collaborazione 

col gruppo belga Sibelco. Il 40-50% 
dei cantieri aperti li abbiamo localiz-
zati all’estero. Oltre alla cantieristica 
abbiamo puntato molto anche sui 
servizi esterni. Per una serie di coin-
cidenze ci siamo trovati operativi, in 
piena emergenza sisma, a bonificare 
aree, a costruire e sistemare siti pro-
duttivi specie nella zona di Mirandola. 
È paradossale, ma la nostra realtà 
produttiva s’è fatta conoscere nel ter-
ritorio dove risiede, in seguito a que-

ste situazioni. L’area compresa 
tra Modena, Bologna, Imola e la 
Romagna è sempre stata nostro 
ambito operativo”. Con 5 piat-
taforme aeree e 3 camion gru 
l’azienda è dotata di un parco 
macchine in grado di operare su 
vari fronti, punto di forza azien-
dale assieme alla preparazione 
professionale di una trentina, tra 
dipendenti e collaboratori, e ad 
una struttura organizzativa snella 
e flessibile, adattabile alle più 
svariate situazioni. Tre punti di 
forza che permettono di gestire 
al meglio anche la richiesta di 

preventivi in un settore in cui occor-
rono mappe mentali ed esperienze 
multidisciplinari, per poter affrontare 
seriamente un mercato esigente. 

“Cominciamo ad essere un po’ stretti 
in questa sede” ha annunciato Ber-
gonzini, che ha lasciato intendere 
qualche novità nel medio periodo 
senza tuttavia dimenticare una 
buona dose di sano realismo in una 
realtà produttiva nazionale che “deve 
spesso fare i conti con il fardello della 
burocrazia” un onere che all’estero è 
ridotto invece ai minimi termini.

Augusto Pareschi

I criteri di classi-
ficazione gene-
rica ai quali sot-
tostanno tutte le 
aziende inserite 
nella categoria 
carpenteria metal-
lica e, in partico-
lare, nella tipologia 
dei lavori di mec-
canica generale 
spesso non ren-
dono giustizia alla 
specificità del loro 
prodotto o servizio 
offerto sul mer-
cato, talora fornito 
anche nel rispetto 
di elevati stan-
dard qualitativi. È il caso di Sistema 
Montaggi, società a responsabilità 
limitata unipersonale, con sede in 
via Arianuova, località Marmagna, 
a Bondeno e presieduta da Franco 
Bergonzini, responsabile tecnico 
anche di Sistema di Costru-
zioni Srl rientrante nell’ambito 
della fabbricazione di strutture 
metalliche e parti assemblate di 
strutture varie. Servizi, questi, ad 
alto valore aggiunto, con i quali 
la persona, con la sua profes-
sionalità, con la sua esperienza 
e preparazione tecnica onni-
comprensiva – di cui dispone in 
genere un addetto alla manuten-
zione e/o montaggio impianti – e 
con un pizzico di creatività, può 
rendere altamente personalizza-
bili: una serie di opzioni proposte 
al mercato riducendo al minimo 
l’impiego di risorse produttive 
dall’esterno, in virtù di alcuni inve-
stimenti che hanno permesso 
alle due aziende di praticare 
economie di scala. Con esiti rassicu-
ranti, anche in tempi di crisi econo-
mica, sia in termini di fatturato che di 
risultato al netto degli oneri finanziari, 
delle tasse e degli ammortamenti. E 

una situazione 
f a v o r e v o l e 
a c c e l e r a t a , 
per paradosso, 
dalle nuove 
esigenze scat-
tate in seguito 
al post emer-
genza sisma 
laddove la 
r icostruzione 
ha richiesto 
servizi parti-
c o l a r e g g i a t i 
che solo le 
due aziende 
presiedute da 
Franco Ber-
gonzini erano 

in grado di fornire. “Il primo nucleo 
aziendale nasce come impresa arti-
giana nei primi anni ’90 – ha rac-
contato il responsabile di Sistema 
Montaggi –, dopo le mie esperienze 
maturate nella cantieristica, soprat-

tutto all’estero. L’offerta di prodotti 
e di servizi ha avuto dapprima una 
decina d’anni di sviluppo nell’installa-
zione, costruzione e manutenzione di 
impianti industriali distribuiti su tutto 

il territorio italiano, dopo-
diché è nata l’esigenza di 
ampliare la gestione, l’offi-
cina, la sede, il personale: 
ecco allora la trasforma-
zione in società di capitali”. 
Le avvisaglie dell’apertura 
di una seconda fase del pro-
cesso di sviluppo aziendale 
erano già nell’aria dopo le 

Visti da vici no

Franco Bergonzini, responsabile tecnico
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IMBRIFICIO
ERRARESE

COPPE - TROFEI - MEDAGLIE - TARGHE
DISTINTIVI - GAGLIARDETTI - GADGETS
A

STRISCIONI - BANDIERE - SCRITTE ADESIVE
A

TARGHE INCISE-SERIGRAFATE-OSSIDATE
TIMBRI IN GOMMA E METALLO - SIGILLI
A

INCISIONI - SERIGRAFIE - MARCATURE LASER

Autocarrozzeria Faccenda
Auto - Moto

Lavorazioni Moderne 
con mini Benk

Verniciatura a Forno

Servizio gratuito di
auto sostitutiva

Via G. Bruno, 10/A BONDENO FE
Tel. / Fax: 0532 894275

Cicl ismo

Matteo Donegà, 15 anni, ciclista 
bondenese tesserato per la Sancar-
lese al debutto quest’anno nella cate-
goria Allievi, s’è aggiudicato dome-
nica 7 luglio la “Tre Monti Race 
– Memorial Wladimiro Fusari”, una 
classica del ciclismo 
giovanile che si dipana 
in mezzo a continui 
saliscendi tra Massa-
lombarda (Ra) e Imola 
(Bo). Con il Monte 
Frassineto a rendere 
ancor più selettiva la 
gara e quando tutti 
si attendevano la 
bagarre all’inizio della 
salita, Donegà s’è 
invece reso protago-
nista dell’affondo decisivo in discesa, 
al termine della prima asperità. “La 
sua picchiata verso Imola è stato un 
concentrato di coraggio e abilità nella 
guida del mezzo, unite a una piccola 
dose di pazzia – hanno raccontato 
i suoi tecnici –. In sei chilometri ha 
pennellato traiettorie impensabili per 
i suoi avversari, planando come un 
falco verso l’imbocco della seconda 
ascesa con un rassicurante mar-
gine di una quarantina di secondi sul 
gruppo. Il bondesano ha amministrato 
il suo vantaggio nel tratto in salita e 
ha portato il gap sugli inseguitori ad 
oltre un minuto all’imbocco dell’ul-

tima scalata, dopo aver replicato la 
discesa capolavoro del giro prece-
dente. Gli ultimi 5 chilometri della sua 
cavalcata solitaria sono stati però 
anche i più faticosi, con le gambe 
piene di acido lattico al termine di 

una corsa durissima, ma 
anche i più belli, perché 
alla fine di questi c’è stata 
la vittoria”. Simone Frigato, 
dall’ammiraglia della San-
carlese, ha trovato così 
conferma delle qualità di 
discesista possedute dal 
ciclista bondenese che ha 
messo in atto quanto pre-
parato a tavolino. “Donegà 
– ha infine precisato il suo 
entourage – ha poi voluto 

ringraziare i suoi compagni di squa-
dra, il suo allenatore, la sua famiglia 
e tutti sostenitori che ogni domenica 
seguono il team in giro per l’Italia, 
con una dedica particolare alla nonna 
Albertina, sua prima tifosa”.  Per il 
giovane ciclista ferrarese si tratta 
della seconda vittoria del 2013 nella 
nuova categoria dopo il successo nel 
43° Papà Cervi, l’1 maggio scorso 
a Praticello di Gattatico (Re) anche 
qui ottenuto per distacco, e dopo il 
secondo posto conquistato nel Tro-
feo Liberazione – Memorial Berna-
bini a Savignano sul Rubicone il 25 
aprile scorso. 

Donegà, in 
discesa si vola!

Tenn is

Con il punteggio di 6/2 6/0 Fran-
cesca Bertuzzi (T.C. Casatorre 
Castel San Pietro) ha battuto 
Maria Elena Tassinari, bonde-
nese tesserata per il T.C. Pog-
gese, nella finale del “Memo-
rial Daniele Boschetti”, torneo 
nazionale di singolare femminile 
con classifica limitata 3/3. 
Di fronte, al campo Centrale 
2000 in viale Pironi, lo scorso 30 
giugno la testa di serie numero 
uno (Bertuzzi) contro la mumero 
sei del tabellone (Tassinari). Ven-
tiquattro le giocatrici iscritte pro-
venienti da Ferrara e dalle pro-
vince limitrofe e un montepremi 
costituito da coppe e materiale 
sportivo per 500 euro. Giudice 
arbitro della gara: Raffaele Rubini. 
Al termine dell’incontro, alla pre-
senza dei dirigenti della società 
sportiva e della famiglia di Daniele 
Boschetti, si è svolta la cerimonia 
di premiazione a cui ha parte-
cipato anche l’assessore comu-
nale allo sport Emanuele Cestari, 
seguita da un buffet di arrivederci 
offerto dal Tennis Club Bondeno a 

tutti i presenti. 
Finito il torneo femminile sono 
ripresi i corsi estivi di tennis presso 
il campo centrale 2000 di Bondeno. 
Il maestro Carlo Morandi aspetta 
bambini e ragazzi nei giorni di lunedì 
e mercoledì (pomeriggio). 
Per informazioni e iscrizioni è 
possibile contattarlo al numero 
3295396990. 

Tassinari finalista al 
“Memorial Boschetti”

24 Ore di Tennis
Tutto è pronto per la quindice-
sima edizione della “24 Ore” 
di tennis, kermesse tennistica 
con ricavato devoluto in bene-
ficenza organizzata dal Ten-
nis club Bondeno in memo-
ria di Daniele Boschetti, il 
compianto ex vice presidente 
del circolo tennistico matildeo, 
scomparso prematuramente 
alcuni anni fa. 
Dalle 18,00 di venerdì 26 alle 18,00 
di sabato 27 luglio i partecipanti 
– suddivisi in due squadre contrad-
distinte dai nominativi dei tennisti più 
in voga del momento – daranno vita 
ogni ora a match di singolare o di 
doppio. Il punteggio conclusivo sarà 
dato dalla somma dei parziali di cia-
scuna ora di gioco. In parallelo alla 

maratona tennistica saranno attivate 
anche iniziative di carattere ludico o 
enogastronomico: in passato ci sono 
state memorabili sfide di calcio balilla 
o tornei di carte. 
Per informazioni e eventuali iscrizioni 
alla 24 Ore: segreteria TC Bondeno. 
Tel: 0532 897309 (dalle 10,00 alle 
12,00 e dalle 17,00 alle 19,00) 

L’Assessore Emanuele Cestari 
con la finalista Maria Elena Tassinari

Torna il Beach Volley Bar
Torna, dopo la forzata pausa del 2012 causa l’emergenza sisma, il torneo 
Beach Volley Bar organizzato dall’Avb Volley Bondeno presso i campi di bea-
ch volley in via dei Mille. Da lunedì 22 a giovedì 25 luglio saranno sei i team 
che si sfideranno per l’aggiudicazione del trofeo suddivisi in due gironi: Mo-
squito Cafè, Isola Verde, Caffè del Ricordo, l’Officina, il Blob e Fly Bar Finale 
Emilia. Giovedì 25 le finali con l’aggiudicazione del trofeo “Beach Volley Bar”.

in brevein breve

14° Memorial Marzola
S’ è svolta domenica 21 luglio all’Oasi La Rotta di San Biagio il 14° Memorial 
Stefano Marzola, gara di pesca sportiva che unisce l’aspetto ludico sportivo a 
quello solidaristico collegato alla beneficienza in campo sociale. La bontà del-
l’idea originaria è confermata dalla longevità di questa manifestazione voluta 
da un gruppo di giovani in omaggio all’amico prematuramente scomparso in un 
tragico incidente stradale. Numerosi, come da tradizione, i partecipanti che al 
termine della gara si sono dati appuntamento per un momento conviviale nel 
punto di ristoro interno prima del cerimoniale di premiazione.
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ok su questo fronte”. Merito anche di 
Giatti che era l’interfaccia principale 
tra i giocatori e il club. “Tanti i ricordi: 
da dirigente iniziai ai tempi del presi-
dente Maurizio Roversi e di Costan-
zelli, Grassilli e Busi. Non nascondo 
le titubanze iniziali. I vertici societari 
mi sono venuti a cercare una sera 
che tra l’altro ero insieme ai ragazzi 
della contrada del Palio. Mi sembrava 
un impegno troppo grande per me. 
Poi ho accettato. Così mi sono impe-
golato…”, ha scherzato Giatti. “Poi 
altri episodi con i vari allenatori:il mio 
primo anno da direttore sportivo con 
il gruppo veneto. Le due promozioni, 
e gli spareggi, con mister Conti e le 
stagioni in Promozione con Mottola. 
La promozione ottenuta a Voltana. 
Un’altra felicità è stata aver vinto la 
semifinale di Coppa Emilia di Prima 
categoria (il successo sfumò in quel-
l’anno nella finale disputata  Cavezzo; 
ndr) perché nessuno ci dava credito; 
il rigore parato da Martinello. Un 
grande rammarico la retrocessione in 
Seconda categoria dopo lo spareggio 
a Sant’Antonio. Ma grande soddisfa-
zione ha dato il ritorno in Prima con 
la vittoria a Minerbio. La stagione 
appena trascorsa è stata particolare: 
è stato un periodo di sacrifici, merita-
vamo di giocare le nostre chance in 
uno spareggio. Ma non possiamo rim-
proverarci nulla”. 
 Ben poco ha da rimproverarsi Giatti, 
dal 1981 al 1998, trascorsi a movi-
mentare la contrada Belfiore ma 
anche a reggere le sorti dell’Ente 
Palio, co fondatore di una delle prime 
società sportive di calcio a 5, allora 
“calcetto”, della provincia di Ferrara 
sotto la griffe “Costa & Caselli” nei 
primi anni Ottanta,  e contempora-
neamente gli anni del calcio amato-
riale con il Belfiore e il San Biagio del 
compianto Alberto Corradi, e ancora 
il Calcio a 5 Bondeno, l’inserimento 
del torneo di calcio all’interno del pro-
gramma del Palio prima versione, e 
gli innumerevoli momenti conviviali, 
che cementano il gruppo, tra una 
battuta e l’altra, non ultimi quelli del-
l’associazione “Quarto Tempo”, che 
riporta alla dimensione più umana, la 
gestione del calcio dilettantistico.

Augusto Pareschi

VIGARANO MAINARDA villetta a 
schiera di centro di recente costruzione 
e di ottime finiture P.T. = ingr. - sogg. 
- cucina ab. con accesso al giardino 
- bagno con doccia-garage-posto 
auto-giardino fronte/retro 1°.P.= n° 
1 l.m.-ampia letto singola-studiolo 
o guardaroba -bagno con vasca idr.- 
Impianto clima-ceramiche di pregio-
parquet e tetto in legno a vista in tutta 
la zona notte. Classe G – E.P. 399,8 

Euro 160.000 tratt. 

SALVATONICA per chi ama la 
tranquillità della campagna casa 
indipendente su tre lati, ristrutturata 
e di buone rifiniture disposta su p.t. 
di ingresso-soggiorno con camino-
cucina abit. – bagno/lavanderia- rip.- 
piano 1°con n°3 letto matrimoniali e 
bagno + sottotetto abitabile, unico 
vano con bagno - Garage e cantine 
esterni- ampio verde esclusivo di cui 
mq. 1000 edificabili. - Clase G – E.P. 
279,21 

Euro 200.000 tratt.

ZERBINATE casa indipendente di ampie 
dimensioni (mq. 290 ca.) con possibilità 
di due unità abitative indipendenti, 
attualmente così disposta: a p.t., 
ingr.- salotto-tinello con retro cucina 
- studio - bagno-garage per 2 auto-
centrale termica- a p.p., n° 4 letto 
matr.-n.1 letto doppia-bagno-rip. + 
scop. di mq. 3000 con proservizio 
di mq. 54 - buone condizioni d’uso-
ristrutturata anni 1990 - Classe G 
– E.P. 543,5 Euro 190.000 tratt. 

BONDENO centrale magazzino/

laboratorio di mq. 180 circa 

composto di due locali 

comunicanti di altezza mt. 2,40 e 

mt. 3, completi di servizio igienico 

e riscaldamento a gas metano, 

con adiacente garage di mq. 47 e 

area cortiliva esclusiva recintata.

 affittasi anche separatamente o 

vendesi - Info in ufficio

STUDIO IMMOBILIARE C.so Mazzini, 3/b - 44012 Bondeno (FE) Tel. 0532-892773 Fax 0532-888286

Personagg io

Ci sono notevoli 
mutamenti negli 
assetti dirigen-
ziali e societari 
delle associazioni 
e delle società 
sportive dilettanti-
stiche, soprattutto 
nel mondo calci-
stico, per certi versi 
ancora impostato 
secondo modelli 
organizzativi non 
più adeguati alle 
nuove esigenze. 
Una situazione vis-
suta anche a Bondeno che pure ha 
avuto nell’ultimo quindicennio diri-
genti appassionati che hanno com-
piuto sempre notevoli sforzi pur di 
mantenere sempre al top la struttura 
societaria, logistica e organizzativa. 
Ora, che all’orizzonte si profila una 
società destinata ad occuparsi sol-

tanto del settore gio-
vanile presieduta da 
Fabio Roda, 42 anni, 
ex nazionale under 
15 e 16 ai tempi del 
ct Francesco Rocca 
e Comunardo Nico-
lai, e un club che 
partirebbe invece 
dalla terza catego-
ria sotto la direzione 
di Paolo Alberti, 
allenatore locale, e 
di alcuni giocatori 
simbolo come Fabio 
Zampieri e Michele 

Chiodi, nessuno può comunque 
dimenticare l’operato svolto da nume-
rosi dirigenti, tecnici e volontari. Punto 
di riferimento per il nuovo gruppo che 
dovrebbe aggregare anche numerosi 
under 21, in gran parte bondenesi 
tesserati finora per altri club, e gli 
attuali juniores. 

Con il primo, storico successo, della 
contrada Belfiore, nella 19^ edi-
zione del Palio di Bondeno lo scorso 
14 luglio e la contemporanea fine di 
un ciclo storico in casa Bondenese, 
diventa automatico accostare ai due 
episodi, la figura di Marco Giatti, 55 
anni, dinamico professionista nel set-
tore della cartotecnica, e per una ven-
tina d’anni consecutivi dirigente della 
Bondenese, dei quali tredici trascorsi 
a fungere da direttore sportivo non-
ché da team manager del club bian-
cazzurro. Persona poliedrica sulla 
quale s’intersecano anche alcune 
belle pagine di sport locale, collegate 
al suo passato e ai suoi trascorsi, 
soprattutto nel calcio e nel calcio a 5. 
Un vero punto di riferimento, insomma, 
ogni qualvolta decideva di sposare 
una causa, senza trascurare tuttavia 
l’aspetto sociale e il senso d’appar-
tenenza alla sua comunità, sempre 
a fianco, fra l’altro, al gruppo che gli 

era affidato, anche nelle situazioni più 
drammatiche, spontaneo nel passare 
in un battibaleno dal ruolo del padre 
a quello dell’amico, dall’atleta al gio-
catore, dal dirigente 
all’organizzatore, dal 
volontario al profes-
sionista. “Ringrazio 
di cuore tutti – dice 
Giatti parlando della 
Bondenese – ad ini-
ziare da coloro che 
hanno collaborato 
con me, con cui è 
nato non solo un 
rapporto di stima ma 
anche di amicizia. 
Mi sento ancora con 
i tanti allenatori che sono passati a 
Bondeno. ma stavolta è la decisione 
finale. E’ una cosa che avevamo 
già deciso all’inizio della stagione, 
insieme al presidente Gulinati. Mesi 
necessari, questi, per poter sopperire 

Marco Giatti, “Bel Fiore” dello sport

Farmacia “Dottor Benea”
Piazza Garibaldi, 71

44012 Bondeno Ferrara

Tel.   0532/893175

Fax: 0532/892990

Farmacia “Dottor Benea”
Piazza Garibaldi, 71

44012 Bondeno Ferrara

Tel.   0532/893175

Fax: 0532/892990

info@farmaciabenea.it
www.farmaciabenea.it
info@farmaciabenea.it
www.farmaciabenea.it

Distributore di zona
degli integratori 

per sportivi

AQUAVIVA

alla mancanza di quelle persone che 
per motivi di lavoro e familiari hanno 
deciso di lasciare. Ho iniziato e ter-
minato con lo stesso mister, Ruggero 

Ricci” (attuale presi-
dente Assoallenatori 
Ferrara; ndr). Giatti, 
insomma, ha detto 
stop al club biancaz-
zurro. Nella forma, 
un’era è giunta a 
conclusione dopo le 
recenti dimissioni di 
Eros Tartari. Ma di 
fatto, era già termi-
nata l’anno prece-
dente con le rinunce 
di Luigi Polastri e 

Giuseppe Cavallini che, tuttavia, si 
sono messi a servizio della società 
nella stagione appena terminata (“E 
di questo li ringrazio”, ha detto Giatti): 
“Se consideriamo anche il gruppo sto-
rico che ha coordinato una ventina di 
edizioni del Baby Goal non è rimasto 
più nessuno”. Giatti, da giocatore, ha 
fatto tutta la trafila nella Bondenese: 
“Fino a 19 anni: poi ero troppo ‘triste’ 
per giocare in quella Prima Catego-
ria (era il 1976/1977 l’epoca del pre-
sidente Gardi, dell’allenatore Ottavio 
Ferraresi e del giovane Franco Fab-
bri, poi ex Spal e Bologna; ndr). Mi 
cedettero alla Vigaranese, feci un 
paio d’anni, poi decisi che questo non 
poteva essere il mio sport, dovendo 
dare spazio alla famiglia la domenica 
pomeriggio”. Eppure, pochi mesi dopo, 
era già pronto per rimettersi in gioco 
nel calcio amatoriale e, nel contempo, 
anche nel calcio a 5. L’esperienza 
dirigenziale lo ha messo di fronte alla 
concretezza del calcio dilettantistico 
che ha subito profonde trasforma-
zioni nell’arco di un ventennio: “Ci 
sono gli svincoli dei 25 enni che prima 
non c’erano, i costi dei giocatori sono 
diversi. Proporre calcio oggi è più 
difficile. La gestione dei gruppi? Qui 
non è cambiato molto. E’ la società 
che ha il compito e la responsabilità 
di pensarli, costruirli e gestirli. Poi 
occorre scegliere i giocatori più ade-
guati alle caratteristiche. Pochissime 
le situazioni critiche avute. Come tutti 
posso anche aver fatto degli errori. 
Ma in generale qui è sempre stato 

Calcio

Bondenese:
si ricomincia dalla Terza

Fabio Roda
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Bihac- nuova palestra
Con l’arrivo delle strutture di legno lamel-
lare che comporranno la parte superiore 
della nuova palestra scolastica del centro 
sportivo Bihac proseguono speditamente 
i lavori avviati ufficialmente il 24 maggio 
scorso. L’edificio consentirà il ritorno alla 
graduale normalità dell’attività sportiva 
che ancora, per certi versi, risente delle 
difficoltà create dall’emergenza sisma. 
L’obiettivo è completare i lavori entro set-
tembre/ottobre.

Gli aspetti fiscali nell’associazione sportiva
La gestione degli aspetti fiscali e tributari in un’associazione sportiva di-
lettantistica sarà al centro di un incontro rivolto a tutti gli operatori sportivi 
o, comunque del volontariato organizzato, che si 
svolgerà giovedì 1 agosto, alle 21,00, presso la 
sala conferenze della Pinacoteca Civica in Piaz-
za Garibaldi. L’incontro è organizzato dal Comu-
ne di Bondeno- Assessorato allo Sport in colla-
borazione con Studio Bindi e Comitato Chi Gioca 
Alzi la Mano. Sarà Agostino Bindi, presidente 
provinciale Lapet-Tributaristi a fornire le princi-
pali linee guida per una corretta gestione fiscale 
e tributaria alla luce delle nuove normative.

Provati, ma contenti!
La stagione sportiva è (apparentemente) terminata. Qualcuno è in vacanza, altri 
invece sono già a lavoro, per programmare quella ventura. Enza Costa, presi-
dente del Pattinaggio Artistico Bondeno coglie l’occasione per ringraziare tutti 
coloro che nell’anno sportivo appena trascorso si sono impegnati a tutti i livelli per 
sostenere un attività resa ancor più impegnativa dai disagi provocati a livello im-
piantistico causa il sisma del maggio 2012: “Dai membri del consiglio direttivo alle 
famiglie dei bambini e delle bambine che ci hanno permesso di proseguire pur tra 
mille problematiche”. Un opportunità per ringraziare anche chi ha partecipato al 
saggio finale del giugno scorso a Stellata e a chi ha ottenuto brillanti piazzamenti 
nelle varie manifestazioni disputate, in ultimo quella organizzata dall’Aics, ente di 
promozione sportiva: Alice Candussi, Asia Cicacci, Carolina Cornacchini, Euge-
nia Cornacchini, Marianna Cornacchini, Sara Cornacchini, Giada Fabbri, Linda 
Ferri, Serena Ferri, Lisa Mazzoni, Martina Munerati, Arianna Petta, Ludovica Pin-
celli, Martina Rossi, Manuel Santulini, Alessandra Simioli, Giulia Vancini, Silvia 
Vincenzi,  Deanna Volpi, Anna Zanquoghi, Chiara Zanquoghi,

in brevein breve

Calcio

Mille spettatori, bottino 
ragguardevole, di que-
sti tempi, per la finale 
del 42° Torneo di Scor-
tichino. Per quanto sia 
è un risultato che pone 
sempre la manifesta-
zione di calcio a 7 orga-
nizzata dalla Nuova 
Aurora tra le prime in 
assoluto anche oltre i 
confini provinciali. Nella 
serata che ha consa-
crato l’Auto Renault Correggio/Con-
cessionarie Franciosi al cospetto 
di Zeggio Rottami Castelguglielmo 
(4-3) guidato in panchina dall’ex cen-
trocampista della Spal Luca Albieri, 
le parole di Max Gatti, attuale presi-
dente della Nuova Aurora, attestano 
che il torneo rimane sempre un punto 
di riferimento per addetti ai lavori 
ed appassionati di varie fasce d’età: 
“Sulle qualità non avevo dubbi per-
ché le squadre che ci sono a questo 
torneo sono gestite da persone affi-
dabili che conosciamo da tanti anni e 
che vengono qui con squadre attrez-
zate e gente di categoria: dalla Lega 
Pro fino all’Eccellenza passando per 
la serie D che poi è lo zoccolo duro 
del torneo”. Gatti ha ammesso che 

non era facile ripartire 
dopo lo stop imposto 
dall’emergenza sisma 
l’anno passato: “Inter-
rompere una tradizione 
poteva significare 
anche perdere l’abitu-
dine ad andare a vedere 
le partite. Le condizioni 
meteo hanno condizio-
nato la presenza del 
pubblico nel corso dei 
quarti di finale benché 

gli affezionati non hanno fatto mai 
mancare la loro presenze nelle serate 
meno calde, ma quando il clima è 
ritornato quello tipico estivo la gente 
è tornata in occasione delle semifinali 
e finali”. Lo staff della Nuova Aurora 
è stato di recente impegnato nell’or-
ganizzazione della Sagra dal Caplaz, 
nell’attesa che il calcio giocato torni a 
far breccia. La programmazione della 
prima squadra va bene – ha preci-
sato il massimo dirigente gialloblù –. 
Abbiamo pressoché completato l’or-
ganico. Una squadra più che discreta 
almeno sulla carta. Mister Bolognesi 
appare molto motivato. La squadra 
allestita dal ds Simone Pancaldi è di 
ottimo livello. Chiaro che sarà poi il 
campo ad esprimere i risultati.”

Una “Nuova Aurora” al 
Torneo di Scortichino

Bondeno cambia il 
blocco bielorusso

Un quinquennio transitorio 
prima del nuovo corso che 
da un anno coinvolge la 
dirigenza dell’Hockey Club 
Bondeno ora presieduto 
da Marco Bergamini (nella 
foto). Così, la stagione di A2 
che si riaprirà tra un paio di 
mesi potrebbe essere sta-
volta anche quella del radicale cam-
biamento sul fronte del tesseramento 
dei giocatori extracomunitari, dopo 
oltre un decennio di presenza dei gio-
catori bielorussi, su tutti Fedossenko 
e Bartneusky. Pare infatti ormai asso-
dato che i due giocatori abbiano scelto 
altre opzioni pur mantenendosi sem-
pre collegati alla comunità matildea, 
sia per motivi famigliari, sia per ragioni 
umane e professionali. Questa loro 
scelta ha indotto pertanto la dirigenza 
biancazzurra a cautelarsi sul mercato 
opzionando un terzetto di giocatori 
egiziani dei quali almeno un paio pro-
venienti dai top 18 della Nazionale 
mentre il terzo è considerata una pro-
messa. La società è sempre attiva 
anche nella promozione della disci-
plina sportiva. All’Educamp-Scuole 
Aperte per Ferie, campus nazionale 

CONI residenziale orga-
nizzato all’Holiday Village 
Florenz di Lido degli Scac-
chi, l’hockey su prato è una 
delle venticinque proposte 
sportive offerte agli iscritti 
(fascia d’età 8-14 anni). In 
tutti i turni settimanali fin qui 
previsti, da metà giugno a 

fine luglio, almeno una volta, la mazza 
e la pallina sono uscite dal “cappello 
a cilindro” di Andrea Gualandi e Ales-
sandro Giatti, i due istruttori federali 
qualificati provenienti da Bondeno. 
Nella settimana appena trascorsa, dal 
14 al 20 luglio, i due istruttori bonde-
nesi hanno pure avuto l’opportunità, 
insieme agli iscritti, di far parte del 
cast della trasmissione “Campioni si 
diventa” in onda dal 16 luglio su Easy 
Baby (canale 137 della piattaforma 
Sky). Il palinsesto televisivo colloca 
le puntate il mercoledì e il sabato, 
dalle 18,30 alle 18,45, e il martedi e 
il giovedì dalle 21,30 alle 21,45. Non 
è dato sapere al momento quando le 
registrazioni effettuate all’Educamp di 
Lido degli Scacchi saranno diffuse. E’ 
piuttosto probabile che vengano irra-
diate nel mese di settembre. 

“E, adesso signori” disse D’Artagnan, 
“uno per tutti e tutti per uno!” Dalla 
corte del re Luigi XIII, (celeberrimo 
romanzo ‘800 francese) a Bondeno, la 
formula che i 3 moschettieri + 1 ripe-
tono all’unisono incrociando le spade 
e…i guinzagli: Franco 
Balboni, Luciano 
Caselli, Fabrizio 
Querzè e il loro luo-
gotenente, presidente 
del Team, Lorenzino 
Marchetti. Educatori 
Cinofili per passione, il 
“Dogs Estense Bon-
deno” nasce nel 2005 
come associazione 
Onlus. “ La nostra voca-
zione è quella di poter insegnare alle 
persone a vivere bene con il proprio 
cane attraverso una serie di attività 
che permettono di conoscerne sia le 
esigenze, (qui e ora, non esistono pas-
sato e futuro per Fido) che il linguaggio 
(canese), il cane ragiona e impara per 
associazione. Educare = convincere 
non costringere” – dice il Presidente. 
Dall’Obbedience all’Agility Dog (agility 
amatoriale ,  e  Mobility Dog, queste le 
principali attività che propone il Cen-
tro in un contesto bellissimo, il “Parco 
Urbano” di Bondeno: un’oasi di verde 
messa a disposizione da un’Ammini-
strazione Comunale all’avanguardia 
e sensibile alle esigenze degli animali 

d’affezione. 
Ecco alcuni esperti preziosi consigli 
su come affrontare il grande caldo:
non lasciare il cane in auto, se 
dovesse succedere, solo pochi minuti 
con il mezzo all’ombra e i finestrini 

abbassati. Il cane, il 
gatto, gli uccelli non 
sudano e la loro termo-
regolazione avviene 
mediante un sistema 
di “raffreddamento ad 
aria”: più predisposti 
al colpo di calore e 
colpo di sole i cuc-
cioli, animali anziani, 
in sovrappeso,  razze 
brachicefale (bull-

dog, gatti persiani..) Cosa fare: spo-
stare l’animale in ambiente fresco e 
ombreggiato, raffreddarlo con stracci 
bagnati a temperatura ambiente, 
sostituita gradualmente con acqua 
fresca (collo, ascelle, inguine – orec-
chie e zampe con spugnature). Rin-
tracciare comunque il Veterinario.
Cane alla Catena: tenere il cane alla 
catena non adeguata e per tempi 
prolungati equivale a tutti gli effetti ad 
un maltrattamento, punibile in base 
all’articolo 544-ter Codice Penale.
Il Dogs Estense Bondeno Team, vi 
aspetta alla “Festa del Cane” il 15 
settembre prossimo. Per saperne 
di più info@dogsestensebondeno.it

Un’estate  da cani con           
Dogs Estense Bondeno

Il sindaco Alan Fabbri
durante le premiazioni

Hockey

Associazion i
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Oggigiorno, la tutela dell’ambiente e 
del territorio costituiscono una tra le 
principali responsabilità istituzionali 
di un ente locale tenuto a garantire 
massima trasparenza ai cittadini. 
Tutelare l’ambiente significa perciò 
salvaguardare la capacità dell’ammi-
nistrazione locale a generare servizi 
ed attività in un agglomerato urbano 
in cui i residenti siano incentivati ad 
intraprendere azioni virtuose riguardo 
al rispetto della natura circostante. Si 
tratta a tutti gli effetti di una questione 
etica e culturale orientata a diffondere 
maggior sensibilità o incentivi nella 
prevenzione e nella valorizzazione di 
iniziative di educazione e comunica-
zione ambientale verso le quali non si 
sta sottraendo l’assessore comunale 
all’ambiente, Marco Vincenzi. Un 
percorso concreto che apre spiragli 
all’azione amministrativa nonostante 

l’avvento di politiche comunitarie che la 
limitano notevolmente, soprattutto, nel 
campo delle politiche agricole. “L’am-
biente – ha spiegato Vincenzi - non 
può prescindere dall’agricoltura, così 
come ha implicazioni anche riguardo a 
tanti altri settori dell’economia o della 
vita sociale: dall’industria ai servizi e 
alle infrastrutture, dallo sport al turi-
smo. Con la consapevolezza che alle 
volte trasmettere questi messaggi non 
è mai semplice perché gli interlocutori 
spesso debbono essere stimolati da 
un ritorno economico”. In un convegno 
organizzato di recente nell’ambito di 
Localfest, Vincenzi, ha evidenziato, in 
veste di assessore all’ambiente, che lo 
sviluppo di nuove tecnologie applicate 
al sistema d’irrigazione, in particolare 
per il mais, può limitare il consumo 
d’acqua, ridurre l’utilizzo dei concimi e 
difendere dagli attacchi delle micotos-

Buone pratiche di tutela ambientale 

Ogni angolo è una sorpresa in piazza 
Costa. Storia e modernità si interse-
cano da ogni lato. Anche l’edicola di 
Iris Zucchini conserva intatta la sua 
originalità. Fedele alla sua profes-
sione e al suo lavoro Iris è un esem-
pio per tutti quanti, sempre a servizio 
della sua altrettanto fedele clientela. 
Una memoria storica vivente, di fatto, 
perché sono già trascorsi 76 anni da 
quando ha iniziato l’attività nel lon-
tano 1937. Una famiglia di edicolanti, 
quella da cui proviene, che – come lei 
e come la sorella che le dà ancora un 
grande aiuto – ha vissuto sempre in 
perfetta simbiosi con la gente e con 
la comunità andando oltre il rapporto 
puramente commerciale. Ogni occa-
sione, infatti, è un modo per allacciare 
un rapporto personale, per scambiare 
un parere sul fatto del giorno o sulle 
vicende umane dei vari avventori 
che puntualmente passano in edicola 
anche soltanto per lenire un po’ il tarlo 
della solitudine oltre che per cercare 
un giornale, un periodico, un oggetto 
da regalo o di cartoleria che spesso è 
un cimelio da conservare. Tra gli scaf-
fali, fra l’altro, ci sono tuttora autentici 
cimeli editoriali. Grazie di cuore per la 
vostra presenza – non dimentichiamo 
infatti anche il fido Angelo – che ci 
ricorda come i valori siano davvero 
parte integrante di questo straordina-
rio angolo di città. 

Iris: da 76 anni
sempre in edicola!

Un bondenese 
alla corte centese

L’annata 2013/2014 del Rotary Club 
Cento s’è aperta da alcune setti-
mane con la novità del presidente. Si 
tratta infatti di Claudio 
Gavioli, medico ane-
stesista, bondenese 
doc, da anni impe-
gnato su vari fronti 
anche a livello sociale 
che è già pienamente 
operativo in seno al 
club. La sua ultima 
uscita l’ha effettuata 
alla Fiera delle Pere 
a Renazzo venerdì 19 
luglio, confermando 
l’assegnazione del 
Premio Renazzo al Corpo Bandi-
stico Renazzese. In precedenza, l’11 
luglio scorso, Gavioli ha presieduto la 
tradizionale serata Interclub presso 

il Golf Club Cento, significativa per-
ché in genere avviene il passaggio di 
consegne con il presidente uscente: 

la consegna della pallina 
da golf che permise ad 
Augusto Fava (capofila 
dell’autorevole famiglia 
di industriali centesi) nel 
1983 di vincere un pre-
stigioso torneo è spettato 
all’ex sindaco di Cento 
Annalisa Bregoli. Sono 
tante e numerose le ini-
ziative in calendario nel 
programma d’attività. La 
presidenza, tra l’altro, 
proseguirà a finanziare 

anche l’attività formativa e prope-
deutica all’utilizzo dei defibrillatori 
coinvolgendo anche gli studenti delle 
scuole primarie e secondarie.

sine attraverso la tecnica della micro 
goccia, mostrando un aspetto della 
sostenibilità ambientale. “Con la pri-
mavera 2014 – ha detto 
Vincenzi – vedremo d’inau-
gurare una nuova isola 
ecologica, sul modello di 
quella già esistente a Bon-
deno, anche a Scortichino 
così che possa diventare 
pure un servizio per gli 
agricoltori dove essi pos-
sono portare tutti gli scarti 
collegati alla loro attività. 
Si pensi anche al discipli-
nare per la concessione e l’uso degli 
orti urbani nell’area adiacente a via 
della Fornace, in una area di oltre 13 
mila mq, che l’amministrazione comu-
nale ha regolamentato ad inizio 2012, 
un modo anche questo per creare 
risparmi di spesa, coltivare frutta e 

ortaggi senza l’ausilio di agenti chimici 
e favorire l’integrazione sociale”. Allo 
stesso modo, la nascita di un percorso 

ufficiale di nordic walking 
(camminata nordica) che 
il Comune di Bondeno 
ha contribuito a realiz-
zare all’interno del Parco 
Urbano si colloca nell’am-
bito della riqualificazione 
ambientale di un’area 
che permette di praticare 
attività fisica, in ottica di 
prevenzione per la salute. 
“Ci stiamo spendendo 

– ha concluso l’assessore – pure per 
creare un programma d’interventi 
anche per quanto riguarda il rapporto 
fra ambiente e turismo, ricordando 
pure le potenzialità presenti nell’area di 
riequilibrio ecologico presso la Rocca 
Possente di Stellata”.

Distretto agroenergetico

Fabiano Campi, bon-
denese, è entrato 
nei ranghi della Bio-
nergy Renew Spa, il 
gruppo titolare dei 
quattro impianti a 
biogas installati in 
via per Zerbinate. 
La sua nomina ad 
a m m i n i s t r a t o r e 
delegato di un paio 
di impianti concre-
tizza la fine di un 
periodo transitorio 
nel corso del quale 
tutte le strutture 
facenti capo a Bioenergy Renew 
hanno dato seguito ai programmi 
di funzionalità, finalizzati al minor 
impatto possibile nei confronti della 
comunità. Un iter che è solo all’ini-

zio stando infatti alle 
ultime novità emerse 
sui media locali in 
questi giorni. All’oriz-
zonte c’è sempre 
quell’idea di polo 
agro energetico che 
è emersa da più parti, 
anche di recente, in 
alcuni convegni orga-
nizzati nell’ambito 
di Localfest 2013. 
Incontri che hanno 
ribadito la necessità, 
focalizzando l’atten-
zione sulla coltiva-

zione del mais, di utilizzare al meglio 
sia le nuove tecnologie d’irrigazione  
per ridurre ai minimi termini l’impatto 
ambientale sia un’efficace sfrutta-
mento della materia prima.

Fabiano Campi, neo AD di Bioenergy Parks, 
presenta il suo progetto ambientale

Pubblichiamo molto volentieri la poesia di 
Luciana Guberti letta in pubblico giovedì 
11 luglio presso il Ristorante Tassi in occa-
sione delle serate a tema “Filò a casa Tassi”. 
Prossimo appuntamento giovedì 8 agosto 
con l’antropologa Serenella Dalolio.

La Piazèta
Mi a son nata lì, propria in Piazèta
E lì ho tant zugà da ragazèta
e quand am son spusada
a stava ancora in clà cà, in clà cuntrada.
Se ti tla guard da la part dal Dazi, su l’arzan dal canal,
at capis subit cla gà quel da special.

La par un paisin in tal paes,
le cmè un nid: cald e senza pretes;
con la Cisina antica propria tacada al cà
e al so campanil un poc più in là
e i portag cmè a brazet a la piaza tut intorna
ier cmè na curona chi l’adorna.

La cà dal più sgnor lè la più granda, 
la ga fin na tureta da na banda,
e sora i cup quatar camin acsi impunent
che tut chi altar i par camin da nient.

Ades an stag più lì ma a ghe tant bei ricord in tla 
me ment
e am fa piaser cuntari a d’altra zent.
Con l’autun a rivava anch la fumana
e i portag i pareva pin ad gemb ad lana;
l’aria la saveva da fum e la punzeva;
sa guardava fora da la finestra poc a vdeva.
Sol un qualc om, invuià in tal so tabar,
cl’andava dal Milanin a schichirar.
Quand la prima nev la cascava sora i cup
la Pirina la zigava fort: “Don, incuò a fen in caciuf!”
Po a nin gneva tanta, tanta
e la Piazèta la dvantava tuta bianca.

Nualtar putin andavan su e zo da l’arzan col slisin
e po a turnavan a cà cuntent ma moi a cmè i 
nadrin.
A m’arcord chi bei dì ad meza primavera,
quand nualtar putlit a zugavan a la cut fin a la sira
e il rundanin, che gl’era zà turnadi a la so gronda,
li vulava, avanti e indrè, a cme na ronda.

Il nostri mam lis guardava da la fnestra
e li sciamava fort quand a ghiera cot la mnestra.
E d’istà, quand al sol d’agost
al dventa un tond tutt ross,
a ghe un mument che la Piazèta a par cla s’meta 
in posa
e al tramont al la culora un puc ad rosa;
l’aria la s’palpa cmè na spana su da tera.
L’è un regal che la Piazèta la vol far
a chi ag vol ben, a chi la sa guardar,
l’è un quadar pri poeta e par chi la capis,
che dop al tramont al scumparis.

(Luciana Guberti)
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Venerdì 21 giugno, dopo il convegno “La Cono-
scenza condivisa” nell’atrio del Comune si è 
tenuta un’importante cerimonia alla presenza 
del sindaco Alan Fabbri e del Presidente della 
Cassa di Risparmio di Cento Dott. C. Alberto 
Roncarati.
Dopo la scopertura della statua di G. Borselli 
sono stati consegnati alcuni riconoscimenti, e 
precisamente: due attestati al merito “Mece-
nate del Localismo” ad altrettante aziende 
straordinarie: la East Balt di Bomporto e la 
BIA di Argenta.
È stato altresì premiato con il titolo di “Eccel-
lenza nel Localismo” l’industriale bondenese 
Nicola Barbieri sicuramente il più ecclettico di 
quelli censiti dalla nostra rivista nella rubrica 
“Visti da Vicino”.

C’erano proprio tutti gli ingredienti di 
uno spettacolo di musica lirica allestito 
in teatro nel 2° Gran Galà della Lirica 
organizzato da Eros Tartari con il 
sostegno del Comune di Bondeno e 
di una pool di sponsor in Piazza Costa 
a Bondeno. Lo scenario suggestivo 
prescelto, gli addobbi sotto il porticato 
di un angolo cittadino, tra i più carat-
teristici della zona, e l’atmosfera d’altri 
tempi ricreatasi nella piazzetta grazie 
alle peculiari vocalità di Rita Molinari, 
bondenese, e di Elisa Biondi, renaz-
zese, formate entrambi alla scuola di 
canto lirico del Conservatorio Girolamo 
Frescobaldi di Ferrara hanno suggel-
lato una serata coi fiocchi, alla quale 
ha partecipato il maestro 
Luciano Diegoli al pia-
noforte. Resa tale anche 
dalla congiunta pre-
senza della Corale Poli-
fonica Matildea, diretta 
dal maestro Ardizzoni, 
dalla Coralina, guidata 
da Laura Zavatti, flauti-
sta doc cresciuta anche 
alla scuola di Severino 
Gazzelloni, e della Filarmonica Giu-
seppe Verdi, coordinata dal maestro 
Roberto Padovani, impressionante 
sia per la qualità artistica degli orche-
strali, sia per la varietà del repertorio 
musicale proposto. Posticipato di un 
giorno, da sabato 12 a domenica 13 
luglio, per il rischio maltempo, il “Gran 
Galà Della Lirica” era molto atteso. 
“Già sette giorni prima avevamo 
esaurito i biglietti messi in prevendita 
presso la Tabaccheria Gatti – ha rive-

lato Eros Tartari – perché a Bondeno 
sono tanti gli amanti del bel canto 
per tradizione. Abbiamo delle eccel-
lenze, e ne hanno dato prova tutti in 
quella serata compresa la new entry 
Elisa Biondi. Quando nel 2010 chiesi 
a Rita Molinari se l’idea era realiz-
zabile è stata lei a darmi subito l’ok”. 
Un’idea che nasce per valorizzare le 
eccellenze matildee, anche da parte 
di coloro che sono parte attiva nella 
manifestazione e che per questo si 
sono rimessi in gioco. Il progetto ha 
finalità divulgative, “un modo per avvi-
cinare alla musica lirica anche chi non 
è proprio appassionate ma che gra-
zie alle romanze e ai brani più cono-

sciuti possa invece comprenderne 
la valenza”, ha affermato Tartari. Il 
buffet, offerto da alcuni sponsor, ha 
vivacizzato l’intervallo fra i due tempi. 
Infine, la solidarietà che non poteva 
mancare. Gli organizzatori hanno così 
voluto destinare il ricavato per contri-
buire a finanziare i lavori di recupero 
della Chiesa arcipretale di Bondeno 
non ancora cominciati nonostante ci 
sia già l’ordinanza del commissario 
regionale emessa ad inizio anno. 

Atmosfera di gala 
in piazzetta

I dieci anni dei 
Vigili del Fuoco

LocalFEST: i premiati del 2013

Sen. Giuseppe Borselli 
(1809-1892) 

Mecenate del localismo

Il direttore di EAST BALT 
di Bomporto Dott. Tommaso De Marco

Simone Saletti consegna la targa
“Eccellenza nel Localismo” all’indu-
striale bondenese Nicola Barbieri

Dieci anni insieme ai Vigili del Fuoco: 
un’esperienza di servizio fonda-
mentale per la comunità matildea. 
L’hanno ribadita più volte domenica 
30 giugno le massime 
autorità intervenute alle 
celebrazioni ufficiali del 
10° anniversario di pre-
senza sul territorio del 
distaccamento di Bon-
deno del vigili del fuoco 
volontari. Tanti gli ospiti 
presenti fin dall’inizio 
durante la S.Messa 
officiata da monsignor 
Marcello Vincenzi e, in 
seguito, all’Oasi Zarda, nell’area natu-
ralistica di Settepolesini. Le relazioni 
d’interscambio e i rapporti instaurati in 

dieci anni di attività hanno portato alla 
festa numerose delegazioni di vigili del 
fuoco, alcune delle quali preziosi part-
ner durante la fase post emergenza 

sisma. Il 2 luglio 2003 il 
distaccamento contava 
nove componenti oggi ne 
conta una trentina. Nel 
nuovo centro operativo 
intercomunale della Pro-
tezione Civile nel quale 
trova ubicazione da poco 
tempo anche il distacca-
mento dei vigili del fuoco 
volontari sono ubicati 
numerosi mezzi e attrez-

zature operative che hanno aiutato 
a compiere in media dai 300 ai 350 
interventi l’anno.

Eventi

Bundan Celtic Festival

Tutto esaurito
È un autentico spaccato di vita delle 
tribù celtiche dei Lingoni quello rap-
presentato dal 19 al 21 luglio a Stellata. 
Successo di pubblico al 9° Bundan 
Celtic Festival organizzato dall’asso-
ciazione Teuta Lingones lungo il tratto 
golenale del Po antistante la Rocca 
Possente con gente che ha percorso 
a piedi anche tratti di 4 km per rag-

giungere la sede della manifestazione, 
dopo aver parcheggiato l’automezzo. 
Questa rievocazione storica di per sé 
incrementa le attività commerciali e 
stimola l’ospitalità nelle strutture ricet-
tive della zona richiamando persone 
di ogni fascia d’età. Il 2014 coinciderà 
con il 10° anniversario. In cantiere ci 
sono già idee interessanti.

Il Palio di Bondeno è tornato dopo 
quindici anni di attesa. E lo fa con 
successo stando alla grande parteci-
pazione di pubblico nell’arco della tre 
giorni di gare allo stadio “Pollastri” di 
via XX Settembre. Ed è tornato con 
lo spirito pionieristico delle prime edi-
zioni grazie al contributo delle sette 
contrade partecipanti e all’impegno 
del comitato organizzatore facente 
capo alla Pro Loco Bondeno in col-
laborazione con l’amministrazione 
comunale di Bondeno. La 19esima 
edizione è stata vinta dalla contrada 
Belfiore. La prima in assoluto per 
il gruppo giallo-blu presieduto da 
Marco Giatti e capitanato da Flavio 

Costanzelli primo con 68 punti. Ospi-
tale, al secondo posto, sotto di cin-
que lunghezze Ponte Rodoni terzo 
(59). Dal 4° al 7° posto si sono infine 
classificati nell’ordine: Borgo Scala 
(56), Viale Pironi (51), 3S-Salvato-
nica/San Biagio/Settepolesini (50), 
Scortichino (45). Tra le prove in pro-
gramma finalizzate a determinare 
la classifica finale insieme ai giochi 
tradizionali anche il torneo di calcio 
a 7 vinto da Scortichino. Secondo il 
Belfiore, terzo Viale Pironi, quarto il 
Ponte Rodoni. Al termine la festa e 
l’arrivederci alla 20^ edizione. Nell’at-
tesa sarà il Belfiore a custodire per 
un anno l’ambito drappo. 

Belfiore conquista il Palio

Mattonella commemorativa
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Momenti di

13

Da sx Giorgia Mantovani, Bonifica di Burana; 
Pierluigi Masini, Direttore Marketing del Resto del Carlino; 
Marco Vincenzi, Ass. Ambiente Comune di Bondeno 
e Fabiano Campi, neo A.D. di Bioenergy Parks

Fun Hockey Village davanti al Duomo di Bondeno

Domenica 23 giugno, ore 18.00 inaugurazione del nuovo 
Nordic Walking Park a Bondeno (FE). Da sx: Francesco Lazzarini, 
presidente A.S.D. Dimensione Nordic Walking e il Sindaco Alan Fabbri

Da sx: C. Alberto Roncarati, Pres. della Cassa di Risparmio di Cento, 
mentre consegna l’attestato di merito “Mecenate del Localismo”
a BIA di Argenta rappresentata dal suo A.D. Luciano Pollini.
Al centro la statua del Senatore G. Borselli a cui è dedicato il premio.

Convegno per il 550° del primo libro stampato a cartteri mobili 
in Italia - (Bondeno 1563) Da sx: Claudio Santini, cronista; Enzo 
Iacopino,  pres. Ordine nazionale giornalisti; Alberto Lazzarini; Alan 
Fabbri, sindaco; Daniele Biancardi.

Ultimo atto di LocalFest dedicato 
al tema del’acqua: le fontane danzanti

Main Sponsor
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Momenti di

14

Da sx: Paolo Bruni, (consigliere del Consorzio Agrario di Ferrara), 
mentre porta il saluto; Dr.  Natalino Gardinale.

Da sx: Marco Vincenzi,  Assessore all’Ambiente, organizzatore del 
convegno sull’Agricoltura Sostenibile durante il suo intervento; 
Adriano Facchini, esperto di Marketing Territoriale.

Dr. Riccardo Costa, esperto di tecniche di microirrigazione, 
durante il suo intervento

Prof. Roberto Causin, Università di Padova. Ridurre gli stress e 
stimolare i metabolismi di autodifesa delle piante. 

Dr. Raffaele Berardi . Due anni di successo contro le micotossine 
del mais utilizzando Folistar Cu.

P.A. Federico Nicoli (Agricoltore). Due anni di esperienza con i batteri 
azoto fissatori sul mais  per ridurre i concimi chimici azotati.

Alcuni momenti dell’incontro “Agricoltura: ambiente, sicurezza e sostenibilità” che si che si è tenuto in 
data 20 giugno, presso la Pinacoteca Civica del Comune di Bondeno.
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Speciale Sagra dell’Ortica a Malalbergo

Gli speciali di:

www.amicidellortica.it | E-mail: info@amicidellortica.it | Cell. 345-3285346

Sagra dell’ortica a Malalbergo
29-30-31 agosto e 1-5-6-7 -8 settembre

Le varietà più comuni della nostra 
zona sono due: la “Dioica” (nella foto 
in basso  adx) e la “Urens”  e sono 
molto simili fra loro, la seconda, 
pianta annuale e monoica, è più pic-
cola, ma con peli più pungenti.
Entrambe crescono lungo i corso 
d’acqua e nei luoghi incolti.
Urtica dioica, pianta erbacea 
perenne con rizomi superficiali a 
fusto eretto con foglie picciolate 
opposte e ricoperte di peli contenenti 
acido formico ed altre sostanze che 
a contatto con la pelle, provocano un 
intenso bruciore. I fiori sono verdi riu-
niti in grappoli alla base delle foglie. 
Urtica dioica è in sessi separati, cioè 
esistono piante maschili e femminile 
con fiori di colore verde.
La fioritura inizia a maggio e può 
protrarsi fino ad ottobre. Le foglie 
essiccate ed anche quelle solo bre-
vemente cotte perdono il loro potere 
urticante.
Parti utilizzate: In cucina si usano 
preferibilmente le foglie giovani rac-
colte prima della fioritura.
Dopo la cimatura la pianta emette 
nuovi germogli che in breve tempo 
saranno pronti per una nuova rac-
colta. In erboristeria si utilizzano sia 
le radici che le piante intere.
L’ortica è nota fin dall’antichità 
soprattutto per le sue numerose virtù 
medicinali.

Per lungo tempo 
è stata utilizzata 
anche per la pro-
duzione di fibre e 
tessuti.
Proprietà: L’or-
tica è molto ricca 
di vitamine A, C, 
D e K, clorofilla, 
Sali minerali (ferro, 
calcio, fosforo, 
magnesio, manga-
nese, potassio e 
silicio), ma anche 
carotenoidi, acido 
formico, istamina, 
acetilcolina e 
serotonina.
Grazie a questi 
componenti svolge 
attività antiane-
mica, antireuma-
tica, antidiarroica, 
antitermica, depu-
rativa, diuretica, 
vasocostr i t t r ice, 
emostatica ed 
emopoietica, ma 
ha altresì funzione 
digestiva, astrin-
gente, ipoglice-
mizzante, galatto-
gena, emolliente 
ed epatoprotettiva.
I Greci usavano l’ortica per le sue 
riconosciute proprietà antianemi-
che, antidiarroiche, cardiotoniche e 
diuretiche. 
Nel Medioevo veniva utilizzata 
fresca per i suoi peli ur ticanti 
allo scopo di curare i reumatismi 
e la gotta.
Uso in cucina: le giovani foglie di 
ortica sono utilizzate in cucina sin 
dai tempi antichi. Possono essere 
consumate lessate in acqua o a 
vapore e condite con olio extraver-
gine e limone oppure usate per pre-
parare ripieni, risotti, paste asciutte, 
frittate, minestre, zuppe, sformati, 

torte salate, da sole 
o mescolate ad 
altre erbe.
È possibile tro-
vare in commercio 
diversi formati di 
pasta contenenti 
ortica, come pure 
succhi a base di 
ortica. Foglie sec-
che di ortica pos-
sono essere usate 
per preparare 
zuppe e minestre e 
un tè con spiccate 
proprietà lassative 
e diuretiche.

ORTICA BIANCA 
(Lamium album) pianta officinale 
Famiglia: labiate
Somiglia molto nel suo aspetto all’ortica, 
da cui differisce perché non è urticante. È 
pianta monoica (fiori ermafroditi di colore 
bianco). Il fusticino è a sezione quadrango-
lare. Contiene mucillagine, tannino, glucidi, 
aminoacidi, olio essenziale e potassio.
Ha un sapore leggermente amaro ed ha pro-
prietà zastringenti, decongestionanti, antiemorragiche 
ed antinfiammatorie. È usata soprattutto nei casi di 
diarree.

ORTICA FALSA 
(Lamium purpureum)
Famiglia: labiate
Le cime ed i fiori sono di colore porpora, è pianta erba-
cea annuale con radice fittonante. 
Come la precedente contiene mucillagini, tannino, Sali 
di potassio, oli e saponine. Ha proprietà depurative, 
antispasmodiche e astringenti.

PARIETARIA 
(Parietaria officinalis)
Famiglia: urticaceae
Il nome deriva appunto dalla 
sua capacità di crescere sulle 
pareti e sui muri.
È pianta erbacea perenne 
dotata di lunghi rizomi super-
ficiali da cui spiccano nume-

rosi fusti erbacei. 
Le foglie sono ovali, 
appiccicose, a mar-
gine intero e alterne, dotate di un lungo picciolo. La parte superiore 
delle foglie è di colore verde scuro lucente, mentre l a parte inferiore è 
più chiara, ricoperta di una fine peluria. I fiori sono piccoli, verdi, riuniti 
in glomeruli all’ascella delle foglie. Nelle infiorescenze sono presenti 
tre tipi di fiori. Produce una grande quantità di polline inodore.
In cucina si utilizza la pianta intera prima che fiorisca. Contiene cal-
cio, zolfo, flavonoidi, mucillagini, tannini ed è molto ricca di Nitrato di 
Potassio. Proprietà: antireumatiche, diuretiche, depurative, emollienti 
e sudorifere.

Curiosità
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la sagra
A Malalbergo in occasione della terza edizione della Sagra parte l’ope-
razione “Sfrutta la sagra” presentata a ufficialmente il 13 aprile 
all’11° edizione di Misen a Ferrara.
Un progetto per incrementare un consumo della frutta e della verdura 
nelle famiglie ma soprattutto fra i giovani.
Vicino al padiglione gastronomico sarà allestita una bellissima mostra 
con i prodotti del territorio.

Operazione

Arriva anche Frate Indovino,
con il nuovo calendario 2014,
con una mostra dedicata e 
con suoi libri fra cui l’ultimo 
“Curarsi a tavola, ricette 
facili con Erbe Officinali”

Nel 2013 l’inizio della raccolta era 
stato ipotizzato per il 21 di marzo. 
In realtà per la cattiva stagione que-
sto è stato possibile dopo ben tre 
settimane.
Il gruppo di lavoro era costituito 
mediamente da 24 persone, delle 
quali 4 impegnate nel lavoro di sval-
cio e raccolta e 20 per le lavorazioni 
successive (sfogliatura, lavaggio, 
bollitura, pressatura e surgelazione).
In pratica in una giornata di lavoro di 
24 persone si sono raccolti media-
mente da 40 ai 50 kg di prodotto 
finito pronto da surgelare.

Al centro Marcello Dall'Olio, “Chef dell’anno 2012 
- Amici dell’ortica di Malalbergo” - Pontecchio 
Marconi, 25/01/2013  fra Tiberio Rabboni a sx, e 
Vincenzo Tassinari a dx.

Serata con i giornalisti dell’ARGA con 
menù tutto all’ortica. Trattoria “San 
Chierlo” 12 aprile 2013

Agriturismo Podere Casino che presenta 
i maccheroncini al torchio all’ortica di 
Malalbergo conditi con ragù di salsiccia

Al circuito “ORTICA” si sono aggiunti 
altri ristoranti e agriturismi top

Fra le molteplici iniziative legate alla 
Sagra dell’Ortica di Malalbergo svetta 

“ORTICA AMICA”,  Premio di narra-
tiva, poesia ed elaborati grafici riser-
vato ai bambini della 
Scuola Primaria.
Nel 2012 hanno 
aderito al concorso 
c e n t o c i n q u a n t a 
alunni, quest’anno 
gli elaborati perve-
nuti sono stati ben 
cinquecento… natu-
ralmente tutti a tema 
ORTICA!

Lo scorso anno, alla giornata con-
clusiva del Premio erano presenti 
Autorità, imprenditori e una moltitu-
dine festosa di bambini e  genitori. 

Presidente della Premio, la scrittrice 
per l’infanzia Leonora Guerrini che, 
durante l’affollatissimo convegno, ha 
intrattenuto la giovane platea con 

alcuni suoi racconti. 
ORTICA AMICA è 
un’iniziativa felice  che 
accompagna i più gio-
vani lungo un ampio 
percorso di cono-
scenza fra tradizione ed 
innovazione. Attraverso 
fole, fiabe ed elaborati 
grafici di assoluta qua-
lità artistica, gli “occhi 

di bambino” parlano della bellezza 
della Natura che ci circonda.
Un riconoscimento speciale va agli 
organizzatori della Sagra dell’Ortica 
di Malalbergo, alla Dirigenza Scola-
stica e alle insegnanti che hanno cre-
duto in questo progetto di cultura ter-
ritoriale ritagliando tempo, energie e 
impegno dalle loro giornate scolasti-
che… ma soprattutto ai bambini che 
con entusiasmo, curiosità e fantasia 
hanno prodotto elaborati di grande 
effetto cromatico e descrittivo: vere 
opere d’arte. 

W I BAMBINI!!! 

concorso “ORTICA AMICA”

Raccolta e lavorazione 2013 Novità 2013

Menú 2013:

Risotto
alle Ortiche

A dx: il sindaco di Malalbergo durante la premiazione 2012
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STUDIO E VALORIZZAZIONE 
DELL’ORTICA DI MALALBERGO

A cura del laboratorio di Chimica degli Alimenti
dell’Università di Ferrara diretto dal Prof. Vincenzo Brandolini

Il progetto di ricerca e sperimenta-
zione inerente lo “STUDIO e VALO-
RIZZAZIONE di SPECIE di ORTICA 
TIPICHE del COMPRENSORIO 
EMILIANO”, grazie anche alla colla-
borazione con l’Associazione Amici 
dell’Ortica di Malalbergo e con 
l’Assessorato all’Agricoltura della 
Regione Emilia Romagna, è in fase 
avanzata di studio presso il labo-
ratorio di Chimica degli Alimenti 
dell’Università di Ferrara diretto 
dal Prof. Vincenzo Brandolini (nella 
foto in alto) è per ottenere quelle 
conferme e, soprattutto, le possibili 
innovazioni e applicazioni non solo 
alimentari per il territorio interessato. 

A tale scopo sono state avviate 
delle coltivazioni sperimentali di ortica 
certificata e spontanea nelle serre 
dell’“Istituto Agrario F.lli Navarra”.

Da sottolineare che la coltivazione 
di queste specie potrebbe trovare un 
ulteriore interessante spazio produt-
tivo anche nell’ambito dell’agricol-
tura a basso impatto ambientale che 
potrebbe avere grande interesse per 
la Regione Emilia Romagna.
In sintesi, i temi di ricerca e di speri-
mentazione sui quali è stata indiriz-
zata l’attività possono essere
così indicati:
1) Reperimento del materiale da uti-
lizzare nella sperimentazione:
2) Analisi chimiche, tecnologiche, 
ambientali:

- definizione di protocolli sperimentali 
e specifiche tecniche;

- individuazione e valorizzazione 
delle principali caratteristiche 
biochimiche,chimico-bromatologiche 
e nutrizionali delle varietà oggetto 

della ricerca;
- armonizzare e coordinare le diverse 
esigenze produttive e commerciali 
privilegiando la valorizzazione delle 
produzioni ottenibili dalla realizza-
zione del progetto.

Questo progetto relativo all’ortica 
potrebbe diventare di rilevante inte-
resse anche per gli operatori agricoli. 
Infatti si cercherà di stimare anche un 
possibile valore commerciale delle 
produzioni grazie alla caratterizza-
zione ed alla ricerca di componenti 
ad alto valore aggiunto ricavabili dalle 
diverse fasi dell’indagine scientifica.

Per l’esecuzione della ricerca, 
sono state messe a punto le tecno-
logie di estrazione più idonee per la 
valutazione analitica delle caratteristi-
che chimiche, organolettiche e nutri-
zionali. In particolare si stanno sele-

zionando le principali analisi chimiche, 
chimico-fisiche e merceologiche da 
effettuare sulle varietà tipiche e mag-
giormente produttive al fine di fornire 
alcuni saggi comparativi per ottenere 
prodotti di particolare pregio. Prose-
guirà inoltre, lo studio, la caratteriz-
zazione e la ricerca di componenti ad 
alto valore aggiunto ricavabili dalle 
diverse fasi della trasformazione del 
prodotto vegetale.

Per l’esecuzione della ricerca si 
stanno esaminando numerosi cam-
pioni di ortica di diversa provenienza 
sui quali si stanno effettuando le 
prove di estrazione, separazione, 
identificazione e dosaggio per sta-
bilire le percentuali di recupero dei 
diversi nutrienti al fine di caratteriz-
zarli come tipici per collegarli al terri-
torio di produzione.

Fasi di separazione di sostanze fenoliche dai campioni di ortica. Analisi di metalli mediante Spettroscopia Atomica dei campioni di ortica.

Fasi di separazione di flavonoidi
dai campioni di ortica. Fase di campionamento della selezione di ortica allevata in serra

Selezione di Urtica dioica allevata in serra

Fase di estrazione di polifenoli dai 
campioni di ortica.
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Giovedi 5 Settembre
ASD Bocciofila “la Fontana” 	 ore 20.30
quarti di finali di bocce “1a Targa Sagra dell’Ortica”
Piazza Marescalchi ore 21.00
Spettacolo musicale con “Meri Rinaldi Duo”

Venerdì 6 Settembre
ASD Bocciofila “la Fontana” 	 ore 20.30
semifinale di bocce “1a Targa Sagra dell’Ortica”
Piazza Marescalchi 	 ore 21.00
Spettacolo musicale con il gruppo ”60 lire”
un tuffo ironico nei mitici anni 60

Sabato 7 Settembre
ASD Bocciofila “la Fontana” 	 Ore 14,30
finali gara di bocce “1a Targa Sagra dell’Ortica”
Palazzo Marescalchi sala riunioni 	 ore 17,30
presentazione libro Ugo Borsatti
premiazione fotografie scuole Don Milani di Malalbergo 
“il mio territorio”
premiazione concorso fotografico nazionale 
“Fiumi, canali e valli”
Palazzo Marescalchi 	 Ore 18.00
Mostra dell’Agricoltura “s-Frutta la Sagra”
Esposizione prodotti agricoli locali
Piazza Marescalchi 	 ore 21.00
Spettacolo musicale Queenvision Cover band dei mitici Queen

Domenica 8 Settembre
Presso Canale Riolo 	 ore 06.30
Gara di pesca sportiva
Piazza P. Carlini  	 dalle ore 9.30
Esposizione prodotti agricoli del territorio comunale
Mercato del Volontariato e dell’Hobbistica
Mercato imprenditori agricoli
Via Borgo Padova  	
09.00 Esposizione Auto e automezzi
10.30 “Il Palo della Cuccagna” in collaborazione
con Gruppo “Le vipere” di Melara (RO)
lungo via Nazionale 	 (chiusa al traffico)
ore 10.00 “i giochi di una volta”
Con gli alunni dell’Ist. Comprensivo Altedo-Malalbergo
ore 16.00 Tiro alla fune competizione tra i borghi di Malalbergo
Piazza Marescalchi 	 ore 16.00
Esibizione Ju-Jiitsu
Danza Moderna con Assoc.AMGELS

per il paese	 dalle ore 16.00 alle 18.00
Sfilata Banda Filarmonica Comunale P. Carlini
Piazza Marescalchi	 ore 21.00

Spettacolo musicale AMANDA GROOVE
In chiusura 	 dalle 23.30
SPETTACOLO PIROTECNICO

Giovedì 29 Agosto
Piazza Marescalchi 	 ore 21.00
Spettacolo musicale con il cantautore Cristian Grassilli

Venerdi 30 Agosto
Piazza Marescalchi	 ore 21.00
Spettacolo musicale ENRICA B. BAND

Sabato 31 Agosto
Auditorium P. Rambelli	 ore 15.30
Convegno L’ortica di Malalbergo 2 anni dopo
Auditorium P. Rambelli	 ore 17.00
Premiazione classi scuole di Malalbergo
Piazza Marescalchi	 ore 21.00
Esibizione scuola di ballo BB Group Studio’s
dei Maestri Giancarlo e Roberta

Palazzo Marescalchi
Mostra “Agre-Pungente” - Laura Danzi - Galerie Ampi Germany

Domenica 1 Settembre
Presso Canale Riolo	 ore 06.30
Gara di Pesca Sportiva
via Borgo Angeli/via Copernico 	 dalle ore 09.00
Mercato Ambulanti
Via Borgo Padova 	 dalle ore 09.00 alle 12.00
Motoincontro d’epoca - Vespa Raduno
raduno Harley Davidson
Piazza P. Carlini 	 dalle ore 9.30
Mercato del Volontariato e dell’Hobbistica
Municipio	 ore 9,30
premiazione volontariato
presso il PARCO L’ISOLA	 dalle ore 10.00
Dimostrazione Campo Protezione Civile Pegaso di Malalbergo

Gara delle sfogline 3 trofeo	 Ore 10.30
“C’è pasta per te a Malalbergo”
Zona artigianale La Cascina	 dalle ore 15.00
Manifestazione cinofila “Meticci allo sbaraglio” 7” trofeo Cirilla
In collaborazione con il Gruppo Idea Animalista di S. Venanzio
presso il PARCO L’ISOLA 	 dalle ore 15.00
Intrattenimenti, giochi, animatori per i bambini e 
“Battesimo della sella”.
campo sportivo comunale 	 ore 18.00
incontro vecchie glorie Spal-Bologna
Allenatori : Gino Pivatelli (Bologna)/G.Battista Fabbri (Spal)

Piazza Marescalchi	 ore 21.00
Spettacolo musicale con Franco Paradise e Claudia Raganella
Palazzo Marescalchi
Mostra “Agre-Pungente” - Laura Danzi - Galerie Ampi Germany

Sagra dell’ortica a Malalbergo
29-30-31 agosto e 1-5-6-7 -8 settembre

sTAND GASTRONOMICO
tutte le sere dalle ore 19.00
domenica 1 E 8 SETTEMBRE ANCHE 
A PRANZO (ORE 12.00)

Tutte le sere Palazzo Marescalchi
Mostra “quando la banda passò” foto, documenti, spartiti e  strumenti 
della storica banda di Malalbergo
Esposizione Concorso Fotografico nazionaleb “Fiumi, canali e valli” 
concorso fotografico scuole Don Milani di 
Malalbergo “il mio territorio”

con il contributo di:

Segreteria organizzativa 
Alice Pancaldi [alice.pancaldi@cprsystem.it]
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 23-24-25-30-31 agosto 1-6-7-8 settembre
Antipasti: Gamberetti in salsa rosa - Insalata di mare 
Primi: Risotto del pescatore - Spaghetti allo scoglio 
Secondi: Spiedini alla griglia - Pesce spada alla griglia
Grigliata di mare - Fritto misto di pesce di mare 
Dolci: gelato con melone - Busulan – Semifreddi

Sagra del Pesce di Mare
Felonica (Mantova)

“Ciao mare, ciao mare” ricordano i versi di una famosa canzone che 
ricorda anche la Festa del Pesce di Mare di Felonica, che si terrà 
presso il Centro Sportivo della U.S. Felonica nelle sere del 23-24-25 e 
30-31 agosto e l’1-6-7-8 settembre. 
Quest’anno si celebra la 15ª edizione e sarà garantita una pregiata 
qualità di pesce di mare che le cuoche del sodalizio calcistico 
trasformeranno in profumati e deliziosi piatti per rendere omaggio 
agli a�ezionati commensali provenienti da ogni dove.
L’accogliente sala climatizzata sarà aperta dal venerdì alla domenica, 
a partire dalle 19.30. 
Per servirivi al meglio è gradita la prenotazione ai
numeri 0386-916078 / 339-4391305.

M
EN

Ú

Nelle vicinanze della Sagra sarà possibile visitare 
la Pieve Matildica,  recentemente aperta al pubblico, 
e anche Museo della Seconda Guerra Mondiale 
del Fiume Po, nella nuova sede. 
Per informazioni: 348 3157390

Artigiani Edili Bondenesi

Nuove costruzioni
ristrutturazioni edili

SERVIZI CHIAVI
IN MANO

Via Maestri, 10/A - Settepolesini di Bondeno (FE)
Tel. 347 424 00 39 artedibondenesi@gmail.com

Pa l lacanestro Vigarano Mainarda

Profondi cambia-
menti anche in 
seno alle strutture 
territoriali delle 
Federazioni spor-
tive nazionali con 
l’inizio dell’anno 
solare in corso. Le 
modifiche statuta-
rie del Coni entrate 
in vigore nel 2013 
hanno interessato 
le strutture periferi-
che, comprese quelle delle Federa-
zioni Sportive ad esse interfacciate. 
Giorgio Bianchi, neo delegato ed ex 
presidente provinciale Federbasket 
(Fip)  ha ritenuto abbastanza sod-
disfacente l’annata sportiva provin-
ciale appena terminata con il settore 
minibasket che ha affiliato tre circoli 
in più rispetto all’anno precedente 
aumentando anche i tesserati da 
1005 a 1105. “Con le nuove disposi-
zioni federali – ha confermato Gior-
gio Bianchi, mirabellese doc – tutti i 
comitati provinciali che non raggiun-
gono le 2.000 gare annuali e le 33 
associazioni/società sportive affiliate 
vengono destrutturati: gli organi cen-
trali/regionali della Federbasket nomi-
nano allora un delegato provinciale 

che svolga, come in 
precedenza, attività 
di promozione e 
un’attività di coordi-
namento col Comi-
tato Italiano Arbitri, 
col Comitato Nazio-
nale Allenatori e col 
Settore Minibasket. 
La stessa Feder-
basket ha provve-
duto a nominare i 
delegati riconfer-

mando Stefano Bonetti (Cia), Fabrizio 
Frabetti (Cna) e Riccardo Menghini 
(minibasket)”. L’attività viene svolta 
adesso con le medesime modalità e 
procedure previste in precedente con 
la differenza che sono scomparsi sia 
il consiglio che la giunta provinciale 
quali organi deliberativi sul territorio. 
“Tutto resta invariato – ha affermato 
Bianchi – nella gestione dei tre set-
tori, con la differenza che la direzione 
è ora a livello regionale”. Prosegui-
ranno anche in futuro i corsi men-
sili per mini arbitri: “Ricordo infine 
che Ferrara è la prima provincia in 
regione per numero di arbitri e mini 
arbitri sfornati. Il comitato regionale 
si avvale sempre dei nostri arbitri per 
ogni esigenza”.

“Il movimento 
ferrarese è in crescita” 

Con l’arrivo di Irene 
Cigliani (foto in alto), 
guardia 21 enne prove-
niente da Bologna, e del 
pivot serbo ma con pas-
saporto svedese Selma 
Delibasic (foto in basso), 
33 anni, si sta comple-
tando il roster della Vas-
salli 2 G 2013/2014. Due 
colpi di mercato che vanno 
ad aggiungersi alle ricon-
ferme di Costi, Rosier, 
Venzo, Zanoli, e alle 
giovani Bonasia e Vale-
rio. Curriculum di valore 
quello del nuovo centro 
biancorosso con espe-
rienze in Spagna e negli 
Usa e in Italia  (Napoli, 
Siena, Reggio Calabria 
Udine, Umbertide). Nel-
l’attesa di un paio di altri 
innesti, con ogni pro-

babilità due giovani, la 
società presieduta da 
Elena Malanchini ha 
annunciato il test amiche-
vole con la Bonfiglioli 
Ferrara previsto per il 4 
settembre al Pala Viga-
rano. Sarà una sfida che 
rivedremo anche nel cam-
pionato di A2 femminile 
perché il team estense 
ha avuto la certezza del-
l’iscrizione nel medesimo 
campionato e girone della 
Vassalli 2 G. Già diramati 
i calendari: le biancorosse 
esordiranno in trasferta 
il 12-13 ottobre mentre 
la Bonfiglioli giocherà in 
casa contro Civitanova 
poi, nella seconda gior-
nata, sarà subito derby 
con la Bonfiglioli al Pala 
Vigarano il 19 ottobre. 

Una serba alla 
corte di Ravagni 

Venerdì 7 giugno in una stu-
penda giornata di sole l’asd 
Pattinaggio Skate Roller si è 
esibita presso il Parco Rodari 
a Vigarano Mainarda.
Le bambine della palestra di Vi-
garano Mainarda si sono così 
potute esibire nel proprio paese. 
Un grandissimo grazie va fatto 
alle due allenatrici che lavorano 
nella palestra di Vigarano: Ma-
nuela e Sabrina Bisanti che 
hanno proposto un omaggio 
alla Francia e all’Ungheria con 
due danze popolari sui pattini. Ori-
ginali i costumi creati per rievocare il 
can - can e le passeggiate al mare. 
Molto curata anche la preparazione 
della danza ungherese con i costumi 
della prof.ssa Leda Grandi.
In questa occasione, ha presen-
tato lo spettacolo l’allenatrice Da-
niela Sofritti.

Un ringraziamento particolare an-
che a Debora Cornacchini che 
ha guidato il gruppo Senior in Ca-
baret. Graditissima le presenze 
del Sindaco di Vigarano: Barbara 
Paron e dell’assessore allo sport: 
Giulia Mestieri.Entrambe hanno 
assistito allo spettacolo congratu-
landosi con allenatori e atleti per 
l’impegno dimostrato.

Festa sui pattini

Il 2 luglio è cominciato a Vigarano 
Pieve il 5° torneo “Ebole” di calcio a 7, 
intitolato alla memoria di un ragazzo 
locale tragicamente scomparso. Sono 
iscritte dodici squadre, distribuite su 
tre gironi. Le partite in calendario si 
sono fin qui disputate dal martedì 
al venerdì sera. Alla seconda fase 
hanno avuto accesso le prime due 
classificate di ogni girone, le quali 
hanno composto ulteriormente due 
raggruppamenti di tre team. In lizza, 
al momento, per il trofeo ci sono 
attualmente: la Maison, il Kapolinea 
Circensi Cup, il Punto Auto, Torto-

nesi Bar Lady e Caffetteria Pasticce-
ria Buriani. Gli incontri si disputano 
alle 21 e alle 22. Le semifinali sono 
previste mercoledì 24, le finali invece 
il 26 luglio.

Vigarano Pieve

Torneo Ebole 2013

Patti nagg io
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Poggio Renatico

A Poggio Renatico impazza il 
calcio a 7. Due tornei, in partico-
lare hanno tenuto banco nell’ul-
timo mesetto. La prima edizione 
del Torneo Primavera, riservato 
al movimento femminile, che ha 
annoverato i più quotati club o gio-
catrici ferraresi: Casumaro, Kaos, 
New Team e Falegnameria Gilli; 
di seguito è invece cominciato il 
10° Kapolinea Beer Cup-Memorial 
Querzoli, kermesse notturna con 
sedici formazioni iscritte che si è 
concluso lo scorso 19 luglio con il 
successo di misura del Bar Sole/Mp 
Mobili contro Assilab Servizi Assi-
curativi/Pasticceria Paola (6-5). 
L’ultimo atto del torneo maschile ha 
radunato al “Manservisi” di Poggio 
Renatico oltre 200 spettatori. 
Prodezze ed emozioni a go go, nella 
finale, degno suggello di una manife-
stazione che nel corso degli anni s’è 
ritagliata un proprio spazio nel cir-
cuito provinciale dei tornei di calcio a 

7, laddove la dimensione agonistica 
si accompagna spesso con l’aspetto 
ricreativo ed enogastronomico con le 
aree ristoro, punto d’incontro di tanti 
appassionati. 
Riconoscimenti, nel cerimoniale, fra 
gli altri a Matteo Matteuzzi, cen-
trale del Reno Centese (e assessore 
allo sport del Comune di Mirabello), 
considerato il miglior giocatore del 
torneo. 

Il “Kapolinea”
 del calcio a 7

Figura anche il G.S. Gallo assieme 
a 4 Torri Ferrara e Audax Ferrara 
nell’accordo multilaterale siglato 
con la Scuola Basket Ferrara, 
realtà cestistica centrata sull’atti-
vità promozionale e giovanile nata 
due  anni fa per non disperdere il 
patrimonio umano, tecnico e pro-
fessionale collegato alla fine atti-
vità del Basket Club Ferrara. Con 
l’accordo in oggetto ci sarà l’op-
portunità di un interscambio tra i 
settori giovanili e si permetterà, 
inoltre, d’indirizzare nelle squadre 
senior della 4 Torri (serie C2), G.S. 
Gallo (serie D) e Audax (Promo-
zione) i ragazzi e i giovani più pro-
mettenti a seconda delle loro esi-
genze e del grado di maturità fisica e 
tecnica. Fra l’altro, la Scuola Basket 
Ferrara ha messo a punto un’intesa 
che prevede in particolare una colla-
borazione più mirata con la 4 Torri la 
cui prima squadra milita in C2. Allo 
stesso modo, alcuni dei ragazzi mili-

tanti nell’Under 19 Elite fino all’anno 
passato finiranno a Gallo in serie D. 
Così come, in futuro, alcuni ragazzi 
dell’Under 19 Elite saranno orientati 
anche nelle file dell’Audax in Promo-
zione oltre che, per i restanti, nel loro 
campionato giovanile. 

Accordo multilaterale 
del GS Gallo

Vincitori 2013: Bar Sole - Mp Mobili

Carlo Baldissar, presidente del G.S. Gallo

RIPRISTINO EDILIZIA - TINTEGGIATURE E DECORAZIONI
LAVORI DI ISOLAMENTO TERMICO/CAPPOTTO

EDILI PER ESTERNI ED INTERNI - PARETI IN CARTONGESSO

IDRAULICA CIVILE ED INDUSTRIALE
RISCALDAMENTO - CONDIZIONAMENTO

PANNELLI SOLARI

IDRAULICA

PREVENTIVI SUL LUOGO GRATUITI

Via Palladio, 28 - Bondeno (FE) Tel. 0532 896631 Fax 0532 892062
www.metalsab.com - metalsabpiu@metalsab.com

MANTOVA
4-8 settembre 2013

6 SETTEMBRE 
Cena di Gala con il tartufo di Borgofranco sul Po

Tuberfood sostenitore ufficiale del Festival

4-5-6 |11-12-13
18-19-20-21 Ottobre

www.tuberfood.it

Stand Gastronomico
“Fiera Provinciale del Tartufo”

Eventi  |  Incontri | Spettacoli

BORGOFRANCO SUL PO (MN)

www.festivaletteratura.it

[comunicazione www.gruppolumi.it]
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XXXIII SAGRA
DELL’ANATRA
22/23/24/25 agosto

29/30/31 agosto e 1 Settembre

XXXIII Sagra dell’Anatra

Festa della B.V. Assunta di Pilastrello

Stand coperto - apertura ristorante ore 19.00
Info: 347 7563433

Tiro con l ’arco

Ultimi tre turni 
settimanali di 
attività al centro 
estivo “Active 
Camp” organiz-
zato da Spor-
tiva- Piscina di 
Cento fino al 2 
agosto e buon gradimento tra i parteci-
panti anche per gli sport meno divulgati 
ma non per questo meno praticati in Ita-
lia. E’ il caso del tiro con l’arco olimpico, 
la cui promozione sul territorio spetta 
all’Asd Compagnia Arcieri Il Guercino di 
Cento, che di recente ha presentato le 
sue proposte a bambini e ragazzi, dai 4 
ai 13 anni, ospiti al campus. “La nostra 
partecipazione al centro estivo – ha 
raccontato Enzo Tassinari, presidente 
della Compagnia Arcieri Il Guercino 
– si è svolta in due momenti: il primo 
giorno è servito ai bambini per pren-
dere confidenza con l’arco, dato che 
era la prima volta che si avvicinavano a 
questo sport. Già al primo impatto s’era 
creata una sana competizione tra tutti, 
impegnati com’erano a colpire il centro 
del bersaglio. Nell’incontro successivo, 
invece, s’è tenuto un mini torneo tra i 36 
piccoli arcieri che ha generato un clima 

da stadio tra 
i partecipanti, 
con grida e 
applausi ai 
tiri migliori. A 
fine gara sono 
state effettuate 
le premiazioni 

tra le categorie Colibrì, Falchi e Aquile, 
corrispondenti a tre fasce d’età con 
grandi soddisfazioni di tutti i parteci-
panti”.  La società centese è attiva da 
trentatré anni nel corso dei quali ha con-
quistato 9 titoli provinciali, 5 regionali, 3 
nazionali e 3 mondiali nelle varie cate-
gorie e specialità previste dalla Federa-
zione Italiana Tiro con l’Arco (Fitarco). 
Attualmente – ha dichiarato infine Tassi-
nari – l’associazione  è impegnata nella 
divulgazione di questo antico sport, 
senza tralasciare la propria presenza 
su campi di gara, anche se, per colpa 
del terremoto 2012 siamo rimasti sprov-
visti della palestra quindi con un insuffi-
ciente allenamento per le gare indoor, 
mentre gli allenamenti per le gare estive 
ed i corsi per i nuovi allievi si tengono 
sul nostro campo esterno, in località 
Spallone in via Lavinino a Cento, e sono 
tenuti dai nostri Tecnici Federali”. 

“Il Guercino”
ha fatto centro 

Ju-j i tsu

È un calendario “stellare” quello 
allestito dall’Associazione Astrofili 
Centesi per l’estate 2013. Una serie 
d’iniziative culturali ed 
educative, fruibili a tutti, 
a carattere itinerante. 
Dopo la Giornata del 
Sole, le Stelle nel Parco 
e la Giornata della Luna 
– che hanno caratteriz-
zato le prime due decadi 
di luglio proponendo atti-
vità ludiche e ricreative 
per bambini – ritorna il 
secondo appuntamento 
annuale con la rassegna 
Lo Spettacolo dell’Uni-
verso in collaborazione 

con il Comune di Cento,  il Parco del 
Gigante e il Pala Borgatti. Mercoledì 
24 luglio, Daniele Gasparri, astrofisico 

e divulgatore scientifico, 
ha intrattenuto i presenti 
sul tema: Mondi alieni, 
alla ricerca di pianeti 
extrasolari, presso il 
piazzale della Rocca di 
Cento mentre Venerdì 
26, si è potuto visionare 
al telescopio i pianeti del 
sistema solare Venere, 
Saturno e gli ammassi 
stellari del mese, dalle 
21,00 alle 23,30, all’Os-
servatorio comunale “P. 
Burgatti” in via Dante 

Appuntamenti “stellari”

w w w. j u j i t s u . i t

Riflettori accesi sulla 
nona edizione dei World 
Games (Giochi Mondiali), 
evento di grande rilievo 
sportivo che raggruppa 
competizioni di discipline 
sportive che non sono 
inserite nel programma 
dei Giochi Olimpici. 
Perché a Cali, in Colombia, dal 25 
luglio al 4 agosto, ci saranno anche 
due alfieri dello sport nazionale, cam-
pioni mondiali di Ju Jitsu nella specia-
lità Duo Sistem misto, da anni prota-
gonisti nelle file del Csr Ju Jitsu Italia. 
Sono Michele 
Vallieri di Cento 
e Sara Paganini 
di Finale Emilia, 
coppia vincente 
da quattro anni 
a questa parte in 
Italia, in Europa e 
nel mondo, decisi 
ad ottenere il 
massimo anche ai World Games. C’è 
attesa nel loro entourage per una cop-
pia che non ha la visibilità che merita 
soltanto perché lo sport da loro pra-
ticato non è ancora entrato nel giro 

olimpico, ma la kermesse 
a cui partecipano vedrà la 
presenza di 4 mila atleti in 
gara in rappresentanza di 
120 paesi. Sono un cen-
tinaio gli atleti iscritti per 
l’Italia. Sostenuti da Igor 
Lanzoni, vice presidente 
mondiale della Federa-

zione Internazionale Ju Jitsu, punto 
di riferimento del Coordinamento 
nazionale sport associati (Cnsa) e per 
l’occasione delegato Panathlon Inter-
national, Vallieri e Paganini avranno 
dalla loro, nello specifico, i maestri 

Rovigatti e Baraldi 
unitamente a Clau-
dio Corazza, diret-
tore tecnico duo 
system nazionale 
di ju Jjtsu , Tony 
Benini, presidente 
Csr Ju Jitsu Italia, e 
Massimo Bistocchi, 
direttore generale 

della nazionale italiana di ju-jitsu. Oltre 
naturalmente ai famigliari, allo sponsor 
Tonino Lamborghini e alle rispettive 
comunità d’appartenenza. Le prove 
della loro specialità si terranno da 
domenica 28 a martedì 30 luglio. Igor 
Lanzoni ha annunciato che l’obiettivo 
del Cnsa è avvicinare e coordinare tra 
loro le discipline sportive che ancora 
non hanno raggiunto lo status di fede-
razione pienamente riconosciuta, 
cercando nel contempo di sensibi-
lizzare l’insieme del sistema sportivo 
nazionale su questa realtà associata 
e avviando entro breve il confronto 
con il Ministero competente in mate-
ria e il Coni. “Chiediamo al governo e 
al ministero dello Sport  - si legge in 
una nota d’agenzia – di poter operare 
con eguali diritti e opportunità. I nostri 
atleti gareggeranno a Cali e sono 
certo che faremo ancor meglio dell’ul-
tima edizione, quando l’Italia a Taiwan 
arrivo’ seconda nel medagliere della 
competizione’’. I World Games sono 
organizzati e gestiti dall’International 
World Games Association (IWGA), 
sotto il patrocinio del Comitato Olim-
pico Internazionale (CIO).

Vallieri e Paganini 
ai Giochi Mondiali

Alighieri a Cento. Tra le proposte 
di agosto la rassegna Serate sotto 
le stelle 2013! Le notti delle stelle 
cadenti con l’osservazione delle 
“stelle cadenti” e delle costellazioni. 
Venerdì 9 agosto, l’incontro è fissato 
presso il parco Gorghi, in via Lam-
borghini a Renazzo, quello di sabato 
10 è previsto presso l’Osservatorio 
comunale, quello infine di domenica 
11, al Giardino del Gigante in via 
Respighi a Cento sempre alle ore 21. 
“Consigliamo di portarsi un panno 
per stendersi a terra”, hanno avver-
tito gli organizzatori. 

Per info: 346 8699254
www.astrofilicentesi.it

astrofilicentesi@gmail.com

I ncontri

Da sx: Sara Paganini,
Michele Vallieri e Vito Zaccarelli
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Pa l lacanestro

C’è un evento sportivo che ha cattu-
rato l’attenzione del pubblico la prima 
settimana di luglio a Cento. È stata 
la fase finale dei campionati italiani 
under 15 di pallacanestro dispu-
tata anche sul campo di San Pietro 
in Casale ma col 
Pala Benedetto 
sede di gioco prin-
cipale. Torneo affi-
dato all’organizza-
zione “100 Eventi” 
col patrocinio del 
Comune di Cento 
e vinto dal Mens 
Sana Montepaschi 
Siena, manco a dirlo, al cospetto 
della Benetton Treviso 67-47. Sedici 
le squadre partecipanti suddivise in 
quattro gironi con il meglio della palla 
a spicchi nazionale: San Lazzaro, 
Comark Bergamo, Junior Basket 
Leoncino, Nesti e Nelli Livorno, Victo-
ria Libertas Scavolini Pesaro, Named 
Don Bosco Crocetta Torino, Accade-
mia Basket Alto Milanese, FF Utensili 
Pistoia, Virtus Bologna, Tiber Basket, 
Reyer Venezia, Libertas Cernusco, 
Casale Monferrato, Virtus Eurobasket 
Roma oltre ai trevigiani e ai campioni 
senesi. Tanti gli addetti ai lavori visti 
al Pala Benedetto tra cui allenatori 
(c’era anche Banchi coach della prima 

squadra Montepaschi Siena), gioca-
tori e procuratori di grido. Insomma, 
un successo sia in termini di pubblico 
che di riscontri avuti dall’ambiente 
cestistico non solo locale. Col tessuto 
cittadino che è stato coinvolto grazie 

anche alla cerimonia di apertura in 
piazza Guercino. Michele Manni, 
riferimento di “100 Eventi” s’è detto 
soddisfatto della manifestazione: 
“Impegnativa ma esaltante anche 
sotto il profilo umano”. Un’occasione 
che ha portato a Cento le famiglie e i 
parenti al seguito che di certo hanno 
contribuito a movimentare le strutture 
ricettive e commerciali della zona. E 
chissà che non ci siano altre oppor-
tunità in futuro, grazie anche all’ap-
porto di altre forze organizzative. 
Sicuramente i vertici Federbasket 
avranno fatto le loro valutazioni dopo 
una bella settimana di pallacanestro 
fruibile a tutti.

Cento Eventi: 
basket a go go

Dapprima tanto rammarico e disap-
punto; poi, il lampo di luce e lo scarico di 
adrenalina. L’estate della Tramec Cento 
è davvero di quelle torride: le ipotesi del 
suo eventuale inserimento nel girone 
C del campionato Dnb 2013/2014 che 
avrebbe contemplato trasferte onerose, 
di cui sei nel Lazio, due in Umbria e tre 
nelle Marche avevano messo in fibrilla-
zione i vertici societari a ragion veduta. 
Ma l’esito del confronto di mercoledì 24 
luglio tra i delegati dell’Ufficio Settore 
Agonistico della Fip e quelli della Lega 
Nazionale Pallacanestro ha tonificato 
un po’ le coronarie, con qualche cer-
tezza in più anche sulla composizione 
dei gironi ferma restando la suddivisione 
delle squadre iscritte in quattro rag-
gruppamenti anziché in tre. La Tramec, 
infatti, ha appreso dello spostamento 
dal girone C al girone A, laddove si 
affronteranno le due emiliane (Bologna 
e Piacenza), le tre piemontesi (Alessan-
dria, Torino e Tortona), le sei toscane 
(Castelfiorentino, Cecina, Empoli, 
Livorno, Montecatini e Piombino) e le 
due pavesi (Mortara e Pavia).
“Per Cento – si legge in una nota 
stampa del club biancorosso – il tanto 
atteso derby con la Fortitudo di “Toto” 
Tinti e un risparmio di oltre 3.250 KM 
rispetto agli 8.508 che avrebbe dovuto 
percorrere, in caso di conferma dei 

gironi usciti in precedenza”.
Il presidente Silvio Canelli ha ora i nervi 
più distesi non dovendo rivedere le stra-
tegie societarie né cambiare rotta sui 
due giocatori che andranno a comple-
tare l’organico a disposizione di coach 
Giuliani: “Credo si possa dire che giu-
stizia è stata fatta. Eravamo rimasti 
sgomenti di fronte alla prima proposta, 
sia per la composizione dei gironi che 
per la formula di un campionato privo 
di derby, che notoriamente sono la 
massima espressione della passione 
applicata alla pallacanestro, e zeppo di 
viaggi tanto dispendiosi quanto massa-
cranti. Probabilmente il livello tecnico 
delle nostre avversarie si alzerà dopo 
questa piccola rivoluzione, ma que-
sto non ci spaventa: siamo attrezzati e 
pronti a tornare sul mercato per com-
pletare la squadra e regalare alla tifo-
seria quel paio di chicche che merita, 
essendoci stata vicina anche in questi 
giorni in cui abbiamo concretamente 
rischiato di perdere parte delle certezze 
che con tanta fatica e altrettanto sacrifi-
cio abbiamo costruito negli ultimi mesi”. 
Stavolta il buon senso ha prevalso ma 
erano troppi i malumori emersi nelle 
ultime ore anche in seno ad altri club 
per continuare su quella rotta. Ora dopo 
l’inversione di rotta, la Tramec ha più 
chiaro l’obiettivo del suo approdo.

Tramec: cambi di 
rotta poi la gioia
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luglio al 3 agosto a Dalmine (Bg). 
Sempre spettacolari la corsa a punti 
unitamente all’americana e la velocità 
a squadre. Avvincenti anche le prove 
di velocità e l’inseguimento. Paolo 
Baraldi, numero uno del Consorzio 
Bo-Fe- Mo, ha più volte dichiarato 
la sua soddisfazione per la buona 
riuscita dell’iniziativa ringraziando i 
suoi collaboratori. Prossimo appun-
tamento in programma al Velodromo 
Ardizzoni la “Due Sere” prevista il 7 e 
l’8 agosto.

Cicl ismo

Spettacolo in pista
Calcio

Con l’intento di fare chiarezza sulla 
piazza circa le reali intenzioni del diret-
tivo biancazzurro in vista del campio-
nato di Eccellenza 2013/2014 la Cen-
tese calcio ha diramato un comunicato 
stampa che pubblichiamo integral-
mente. In questi giorni, fra l’altro, il diret-
tore sportivo Stefano Volta è impe-
gnato a dar corso 
alle linee guida 
societarie, come 
precisato appunto 
dalla seguente nota 
trasmessa ai media: 
La Centese sta lavo-
rando alla costruzione della squadra per 
il prossimo campionato di Eccellenza. Il 
budget per la stagione che sta per ini-
ziare è stato definito con l’obiettivo di 
costruire una squadra competitiva ai 
massimi livelli, garantendo al contempo 
la continuità con l’ottima rosa già a 
disposizione del mister lo scorso anno. 
La prima fase della campagna acquisti 
può dirsi conclusa con la conferma di 
tutti i big della passata stagione, fatta 
eccezione per Smerilli che ha cam-
biato casacca per motivi di lavoro.Atti, 
Govoni, Gjinaj, Ficarelli, Iazzetta, Barbi, 
Errani, Ingardi e i giovani del ’94 e ’95 
rappresenteranno anche nel 2013/14 la 
spina dorsale della squadra, che sarà 
ancora guidata da Federico Farolfi. La 

riconferma di tutti questi giocatori non 
era affatto scontata viste le numerose 
richieste che sono arrivate per molti 
di loro, ma l’obiettivo del presidente è 
lottare per le prime posizioni, per cui 
non si poteva cedere. A questo punto 
è partita la seconda fase, che consi-
ste nella ricerca degli elementi per il 

rafforzamento e il 
completamento della 
compagine biancaz-
zurra; gli obiettivi, da 
questo punto di vista, 
sono chiari: servono 
due buoni ’95 per 

i quali si sta trattando con la Giaco-
mense, e poi un giocatore di categoria 
per ogni reparto. Il d.s. Volta non si sbi-
lancia per non condizionare le trattative 
in corso, ma i profili dei giocatori che 
sta cercando sono qualità e dinamismo; 
la ciliegina sulla torta, infine, dovrebbe 
essere una punta di categoria superiore 
che andrebbe a formare con Ingardi una 
coppia in grado di scardinare qualsiasi 
difesa.
Quasi tutto pronto, quindi, sotto il profilo 
tecnico. Dal punto di vista dell’organiz-
zazione, partirà a breve la campagna 
abbonamenti con prezzo base pari a 
100 euro per le 18 partite di campio-
nato e Coppa Italia, e interessanti pro-
poste per le famiglie”.

Cento si prepara 
per l’ Eccellenza

Geom. Bertelli Jonata

Amministratore Condominiale

40014 Crevalcore (BO)- Via F.lli Rosselli n°155
Tel: 3458074495 

e-mail: amm.bertelli@gmail.com

Iscrizione n° M252

P.zza Garibaldi, 38/40
Bondeno (Fe)
Tel. 0532 / 89 31 97
e-mail: farm.pasti@libero.it
http://farmaciapasti.googlepages.com

FARMACIA PASTI S.n.c.
delle dott.sse
Pasti Maria e
Pasti Elisa

ALAIN  cell. 388 1829182- 392 3590093

TRASLOCO
LOW COST

- Traslochi
- Facchinaggio

- Sgomberi

- Smontaggio 
  e rimontaggio mobili
- Trasporti

SERVIZI

Lido di Spina
A�tto

ottimo appartamento vicino mare. 
2 letto. Clima. Posto auto.
prezzo interessante.

tel. 340 5628959

PRESTO E BENE
Tutti i lavori della casa.
Edilizia, tinteggiatura,
facchinaggio, giardino.
Tel. 328 0597813

Sono sei i progetti presentati dal Comune 
di Cento grazie al finanziamento in conto 
capitale – sino alla concorrenza mas-
sima di 18 milioni di euro – previsto dal 
Fondo per lo sviluppo e la capillare diffu-
sione della pratica sportiva per la realiz-
zazione di nuovi impianti sportivi ovvero 
per la ristrutturazione, l’adeguamento 
funzionale e la messa a norma di impianti 
già in essere. Il decreto del 25 febbraio 
2013 pubblicato sulla Gazzetta ufficiale 
il 27 aprile scorso aveva scadenza dei 
termini di presentazione degli stessi pro-
getti fissata l’11 giugno scorso. Se ne è 

discusso nella seduta consiliare d’inizio 
luglio. La partecipazione al bando con-
sta delle seguenti azioni: l’adeguamento 
della palestra della scuola Guercino; la 
costruzione della palestra della nuova 
scuola di Penzale; la ricostruzione dello 
spogliatoio dell’impianto sportivo di 
Alberone; l’adeguamento alla sicurezza 
e l’impianti antincendio del palasport di 
Cento; il miglioramento e l’adeguamento 
alla sicurezza della palestra delle medie 
di Renazzo e la ricostruzione, l’adegua-
mento e il potenziamento degli impianti 
sportivi del Parco del Reno. 

News

Il Velodromo “Ardizzoni” di Cento ha 
vissuto altri tre giorni indimenticabili 
con la disputa da martedì 16 a gio-
vedì 18 luglio dei campionati regionali 
Esordienti, Allievi e Juniores maschili 
e femminili, manifestazione organiz-
zata dal Consorzio Interprovinciale 
Velodromi Bo-Fe-Mo e abbinata 
all’assegnazione del 1° Memorial 
Armando Contri. Quasi duecento 
gli atleti iscritti. In palio, oltre ai titoli 
regionali, anche i pass per la disputa 
dei campionati italiani previsti dal 30 

Il Comune  partecipa 
ai bandi Coni
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a cura di C.S.O. Ferrara

Ortofrutta   ’Italia

ANGURIE: BOOM DI EXPORT E QUALITA’
Una conferma per L’Italia e a Ferrara si riconosce il top 

La nostra frutta e verdura è prodotta 
seguendo rigorosi disciplinari che ne 
garantiscono la qualità e la salubrità. 
Mangiare più frutta e verdura di qualità 
italiana aiuta a mantenersi in forma e ci 
protegge dalle malattie più aggressive.
La frutta e la verdura sono una miniera di 
vitamine, antiossidanti naturali e fibre e sono 
anche un piacere per il palato.

DIETRO LA NOSTRA ORTOFRUTTA
C’È UNA GRANDE ATTENZIONE!

www.asipo.it www.granfruttazani.it

www.mazzonigroup.comwww.oranfrizer.it

www.ortoveneto.it www.solarelli.it

www.opnordest.it
www.pempacorer.it

www.aposcagliera.itinfo@conscico.com terreesoledisicilia@tiscali.it

www.apofruit.itwww.melonedoncamillo.it

www.consorziofunghitreviso.it
www.funghiterreromagna.it

www.fungamico.it www.funghidea.com

corrono circa all’85% della produ-
zione nazionale. Nel 2012 le super-
fici di angurie (termine più utilizzato 
nel linguaggio comune) complessi-
vamente investite in pieno campo e 
serra sono state in riduzione rispetto 
al 2011, confermando il trend in calo 
già da alcuni anni. In particolare il 
2012 risulta essere l’anno con la 
minor superficie investita dell’ultimo 
decennio. Considerando le due tipo-
logie di coltivazione in modo distinto 
notiamo, però, che la produzione in 
serra incrementa i volumi dell’8% sul 
2011 mentre, al contrario, la coltiva-
zione in pieno campo flette del -16% 
rispetto all’anno precedente. La pro-
duzione raccolta segue proporzional-
mente l’andamento delle superfici; 
nel 2012 sono state prodotte poco 
più di 400.000 tonnellate di angurie il 
dato più basso dal 2000 ad oggi. 
Esportazioni raddoppiate dal 2006
Le esportazioni italiane di angurie 
evidenziano un trend in crescita, 
soprattutto a partire dal 2006, data 
dalla quale sono quasi raddoppiate: 
siamo passati da poco più di 95.000 
tonnellate alle attuali 180.000 tonnel-
late. Durante quest’ultima campagna 
commerciale abbiamo esportato il 
quantitativo maggiore degli anni Due-
mila con un incremento del 15% sul 
2011. In incremento anche il prezzo 
medio che raggiunge i 0.35 €/Kg, 
29% in più del 2011. Forte aumento, 
sempre rispetto alla scorsa stagione, 
anche per il valore, che con oltre 62 
milioni di Euro segna +29.

Importazioni in calo
Le importazioni, a differenza delle 
esportazioni, evidenziano un ten-
denziale calo, passando dalle oltre 
75.000 tonnellate del 2000 alle più 
attuali 35-40.000 circa. Nel 2012 i 
quantitativi importati sono aumen-
tati segnando un +19% rispetto allo 
scorso anno ma calano del 5% se 
il confronto viene fatto sul biennio 
2009-2011. Prezzo medio in diminu-
zione rispetto al 2011 ma comunque 
su buoni livelli. Le importazioni di 
cocomeri sono concentrate nel mese 
di giugno, anche se queste sem-
brano diminuire rispetto ai primi anni 
Duemila. Seguono a distanza i mesi 

di maggio e luglio, il primo mostra 
un progressivo aumento mentre il 
mese di luglio sembra essere in lieve 
flessione. 

Gli acquisti al dettaglio in Italia 
sono stabili

Nel 2012 le famiglie italiane hanno 
acquistato poco più che 350.000 ton-
nellate di angurie, il volume più basso 
registrato dal 2000. Il calo è dell’1% 
sul 2011 e del -4% se il confronto 
viene fatto sulla media del biennio 
2009-2011.

Le eccellenze ferraresi leader in 
Europa

Ci sono eccellenze produttive anche 
in provincia di Ferrara e non solo nel-
l’area confinante con le province di 
Mantova e Modena storicamente la 
più conosciuta. Per quanto riguarda 
la produzione di angurie senza semi, 
essa si sviluppa in diverse aree del 
Nord-Centro-Sud Italia ma trova 
anche in quella del Gruppo Maz-
zoni primarie eccellenze. “Il gruppo 
Mazzoni – rimarca Trevisan, direttore 
commerciale del gruppo Mazzoni 

– fin dal 1990 è leader in Italia per la 
produzione e commercializzazione 
dell’anguria seedless (senza semi) 
destinata prevalentemente al mer-
cato del centro-nord Europa anche 
se negli ultimi anni sempre più in cre-
scita in Italia . I calibri medio piccoli 
(2-4kg), buccia sottile, polpa rossa e 
croccante, quasi priva totalmente di 
semi, brix da 13° a 16° e con carat-
teristiche di conservazione in post 
raccolta molto elevate rispetto ad 
altre varietà hanno destato notevole 
interesse anche presso i distributori 
italiani, rispondendo ad un mercato 
al consumo, sempre in evoluzione. 
Il calendario di raccolta e commer-
cializzazione è iniziato il 15 giugno 
per terminare circa il 15 settembre. 
Siamo fiduciosi di un buon riscontro e 
un buon andamento della campagna 
commerciale anche se incideranno 
notevolmente le temperature stagio-
nali nelle aree di consumo. Le stime 
di produzione per il seedless in Italia 
rimangono abbastanza stazionarie 
anche se a livello nazionale si stima 
una diminuzione del 5%, per l’annata 
2013”.

Il cocomero o anguria è una preli-
batezza estiva originario dell’Africa 
tropicale appartenente alla famiglia 
delle cucurbitacee, è un ortaggio 
nella coltura ma un frutto nel con-
sumo che risulta anche essere assai 
dissetante contenendo anche fino ad 
oltre il 95% di acqua ed è, per super-
ficie coltivata, un punto di forza per 
l’Emilia Romagna. Con 1600 ettari la 
regione emiliano romagnola detiene 
il primo posto con il 16 % sul totale 
della superficie nazionale impiegata 
a cocomero tenendo conto che le 
prime sette regioni produttrici con-

IL MINICOCOMERO 
ARRIVA CUORE DOLCE, A CONTE-
NUTO DI LICOPENE CERTIFICATO 
DALL’UNIVERSITÁ DI FERRARA 

Il cocomero, con la sua polpa rosso fuoco 
è uno dei frutti ad alto contenuto di lico-
pene presenti in natura come attestano 
i dati INRAN dai quali si evidenzia che 
il frutto principe dell’estate è ricchissimo 
di acqua, zuccheri semplici, sali minerali, 
vitamine e oligo elementi tra cui spicca 
il licopene che è un pigmento vegetale 
che svolge una preziosa azione contro i 
radicali liberi, quindi anti invecchiamento 
ed anti malattie degenerative.
Ed è da queste basilari conoscenze che 
parte i progetto Lycomelon messo a 
punto dal Dipartimento di Scienze della 
Vita e Biotecnologie dell’Università di 
Ferrara grazie ad un team di ricerca-
tori tra cui la referente scientifica Dr.ssa 
Maria Gabriella Marchetti, la Dr.ssa 
Elena Tamburini, con la super visione 
del Prof. Stefano Manfredini.
“I primi risultati della ricerca - dichiara 
Marco Malavasi (nella foto) Titolare 
della Società Cuore Dolce del Gruppo 
Diamantina- sono 
molto incorag-
gianti.Attraverso 
il progetto Lyco-
melon mettiamo 
in commercio 
mini angurie con 
una concentrazione di luycopene ele-
vata e garantita dalle analisi frutto per 
frutto realizzate con il metodo Nir. La 
varietà di mini anguria Cuore Dolce è 
naturalmente ricca di licopene, inoltre 
abbiamo messo a punto tecniche col-
turali ed agronomiche che favoriscono 
la concentrazione di nutrienti nel frutto 
partendo dal seme fino alla gestione 
delle piante in fioritura e fruttificazione. 
Gli ottimi risultati di queste prime ricer-
che ci hanno confermato che siamo 
sulla strada buona e abbiamo perciò 
investito molto su questo prodotto par-
ticolarmente interessante sia sul mer-
cato italiano che estero”.
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Sostenibilità Ambientale

La storia parte negli anni 60 gra-
zie a papà Antonio Giuliano, 
produttore di uva da tavola che 
inizia anche a commercializzare 
il proprio prodotto frequentando il 
mercato di Bologna, primo vero 
e proprio trampolino di lancio del-
l’azienda. Con la collaborazione 
dei tre figli, Vito 52 anni, Nicola 
48 e Gianni 45, l’azienda continua 
a crescere iniziando a collaborare 
con la grande distribuzione, con 
Coop in testa. Prima tramite il 
mercato di Bologna per poi pas-
sare a consegne dirette. 

Fino agli anni 90 il lavoro di con-
fezionamento viene realizzato 
nel garage di 
casa, ma nel 90 
realizzano un 
primo grande 
s t a b i l i m e n t o 
- di 2000 mq 
dove lavorano 
30 dipendenti - 
dopo 10 anni nel 
2000, un nuovo 
s t a b i l i m e n t o 
di ben 30.000 
mq coperti + 
50.000 mq di 
piazzali dove 
oggi l’azienda da 
lavoro ad altre 
1.000 persone. 

Giuliano oggi è 
il primo produttore di uva da 
tavola, di cui le varietà apirene 
ormai in netta continua espan-
sione, rappresentano oltre il 50% 
del totale, con varietà 
nuove e pregiate.
Il secondo prodotto 
aziendale sono le cilie-
gie, che con 40.000 
quintali commercializ-
zati vedono l’azienda 
di Turi al primo posto 
in Italia. Poi ci sono 
le albicocche, le 
pesche e le nettarine. 
Nel periodo invernale 
lavorano e commercia-
lizzano carciofo, unico 

CERTIFICAZIONI 
La Giuliano S.r.l. si è distinta 
da sempre per l’impegno nei 
confronti del consumatore e 
dell’ambiente, seguendo una 
politica di tutela e valorizza-
zione del pro-
prio processo 
produttivo.
L’ a z i e n d a 
possiede una 
certificazione 
integrata del 
sistema di 
gestione qua-
lità e sicu-
rezza alimentare in accordo 
agli standard BRC ed IFS. 

Ha raggiunto, inoltre, da tempo la cer-
tificazione GlobalG.A.P. in opzione 2 
con cui coordina un gruppo di aziende 
agricole relativamente agli aspetti 
ambientali, alla qualità dei prodotti, 
alla salute e sicurezza dei lavoratori 
e all’applicazione di buone pratiche 
agricole.

L’azienda annovera anche il certifi-
cato di conformità allo stoccaggio, 
confezionamento e commercializza-
zione di prodotti biologici rilasciato 
dal CCPB di Bologna a partire dal 
2002.
Grazie alla costante attenzione nei 
confronti dell’ambiente, la Giuliano ha 
conseguito nel 2004 la certificazione 
ambientale UNI EN ISO 14001, e nel 
2007 la registrazione EMAS, uno 
strumento di eccellenza volto a pro-

muovere continui miglioramenti 
nell’efficienza ambientale ed una 
costante comunicazione delle 
proprie performances ambien-
tali a tutte le parti interessate. A 
testimonianza di questa men-

talità aziendale 
orientata ad una 
crescente soste-
nibilità, dal 2008 
gli approvvigiona-
menti di detersivi, 
detergenti, carta 
asciugamani e 
t e s s u t o - c a r t a 
sono costituiti 

esclusivamente da prodotti a mar-
chio Ecolabel e carta da ufficio a 
marchio FSC.

È stata promotrice e successiva-
mente socio fondatore del Club 
EMAS Ecolabel Puglia, un’asso-
ciazione di promozione sociale 
che punta a rafforzare la visibilità 
delle certificazioni ambientali.
Inoltre, per sottolineare la mas-
sima sensibilità verso gli aspetti 
etici e sociali lungo l’intera filiera 
produttiva, l’azienda ha imple-
mentato un sistema di gestione 
per la responsabilità sociale 
e ottenuto la certificazione 
SA8000 nell’ottobre 2012 e la 
conformità al Codice SEDEX 
(Supplier Ethical Data Exchange) 
ed al modulo GRASP (GlobalG.
A.P Risk Assessment on Social 
Practice).

prodotto orticolo di 
rilievo per l’azien-
dale Barese.

Coltivano diretta-
mente oltre 1.000 
ettari fra uva da 
tavola (70 %) 
pesche e albicoc-
che. I territori inte-
ressati sono i n pro-
vincia di Bari (Turi 
e Rutigliano) ed in 
provincia di Taranto 
(Grottaglie, Massa-
fra e Montemesola).
Lo stabilimento di 
Turi è ultramoderno 
dotato di tutte le più 
moderne tecnologie 

per lavorare e conservare i prodotti. 
La grande distribuzione rappresenta 
ormai l’80% del totale commercializ-
zato, l’export supera il 58% del totale.

Idee, progetti, soluzioni, protagonisti Chi sono i soci di 
CPR System ?

I marchi:

per coprire i mercati dell’Austria

Nicola Giuliano, responsabile commerciale

La sede di  Tuti (BA) Visione aerea della sede circondata dai vigneti

GIULIANO s.r.l. 
Il numero uno delle ciliegie e dell’uva da tavola

Nicola Giuliano responsabile amministrativo e commerciale dell’azienda, spiega il motivo del grande successo
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La rideterminazione del reddito imponibile
(prima parte)

Nei casi in cui, a 
seguito di una verifica 

fiscale, si sia constatata 
la perdita del regime forfettario 

capita di frequente che l’ufficio ricostrui-
sca il reddito imponibile partendo dal 
bilancio redatto dall’associazione e sot-
traendo dai ricavi la maggior parte dei 
costi indicati nel documento.
A rigore di norma, però, questa moda-
lità di ricostruzione non sembra del tutto 
corretta. Come detto, infatti, chi è in 398 
non ha l’obbligo di tenere le scritture 
contabili e, quindi, non esiste alcun 
documento in cui venga suddivisa la 
gestione commerciale da quella isti-
tuzionale. Nel regime forfettario, infatti, 
quello che conta ai fini fiscali sono solo i 
ricavi (fatturati o meno) perché da questi si 
determina, per presunzione assoluta, l’im-
porto dei costi deducibili (97% dei ricavi).
Di conseguenza, nel bilancio dei soggetti 
che applicano la L. n.398/91 non viene 
fatta alcuna ripartizione sui costi: poiché 
si presume da qualsiasi inerenza dei costi 
alla gestione commerciale piuttosto che a 
quella istituzionale vengono imputati tutti 
per intero e senza distinzione.
Nel momento in cui, però, si esce dalla 
determinazione forfettaria, a rigore di 
logica i costi dovrebbero tornare ad essere 
classificati in base all’inerenza: si tratterà, 
quindi, di costi non rilevanti fiscalmente se 
relativi alla componente istituzionale, di 
costi deducibili se relativi all’attività com-
merciale e di costi promiscui se non è pos-
sibile individuarne con certezza (e in quale 
misura) l’appartenenza alla sfera commer-
ciale o a quella istituzionale del sodalizio. 
Nei casi più comuni, però, i costi sostenuti 
dalle associazioni sportive dilettantistiche 
sono, per la maggior parte, istituzionali o, 
al massimo, promiscui.
L’attività d’impresa svolta da questi soggetti 
è infatti principalmente quella di pubblicità 
e sponsorizzazione.
I costi inerenti a questa attività saranno 
quindi quelli sostenuti per divulgare il mes-
saggio promozionale. In molti casi, però, il 
supporto sul quale viene diffusa la promo-
zione commerciale è principalmente neces-
sario allo svolgimento dell’attività sportiva: 
si pensi ad esempio al giornalino dell’atti-
vità, al calendario delle partite o, più di tutti, 
al materiale tecnico (divise, borse ecc.) 
utilizzato dai giocatori. Si tratta, quindi, di 
spese che, al più, possono essere conside-

rate promiscue cioè inerenti tanto all’attività 
commerciale quanto a quella istituzionale. 
Anche le spese sostenute per garantirsi le 
prestazioni sportive degli atleti e per tutto 
ciò che ruota attorno alla realizzazione del-
l’evento sportivo potrebbero definirsi tali.
Per la determinazione della componente 
commerciale (deducibile) di questi costi 
promiscui il Legislatore ha stabilito un pre-
ciso criterio: secondo quanto previsto dal-
l’art.144, co.4 del Tuir, infatti, i costi com-
merciali sono deducibili in base al rapporto 
che c’è tra i ricavi commerciali e i ricavi 
complessivi dell’ente.
È però vero che, nella maggior parte dei 
casi le entrate commerciali costituiscono il 
100% delle entrate complessive. Si ricorda, 
infatti, che per le associazioni sportive 
dilettantistiche non si rende applicabile la 
disposizione di cui all’art.149 del Tuir in 
merito alla perdita di qualifica di ente non 
commerciale.
Di conseguenza, in caso di ricostruzione 
del reddito in queste condizioni, in base al 
criterio matematico previsto dall’art.144 del 
Tuir, può ritenersi deducibile il 100% delle 
spese promiscue sostenute dal sodalizio.
In nessun caso, però, potrebbero essere 
considerati inerenti l’attività d’impresa le 

spese strettamente legate all’attività isti-
tuzionale (cene sociali, acquisti necessari 
per la sede ecc.).
Proseguendo nel tentativo di ridetermi-
nare il reddito imponibile, seguendo le 
regole valide per tutti gli enti non commer-
ciali che svolgono un’attività d’impresa in 
regime di contabilità semplificata o ordi-
naria, non si può non sottolineare come, 
a rigore di logica, andrebbero sottratte le 
perdite subite dalla gestione nei prece-
denti periodi d’imposta. Il paradosso che 
consegue all’uscita “imposta” dal regime 
della L. n.398/91 è infatti che, dall’oggi 
al domani (anzi, retroattivamente) si deve 
seguire un regime diverso di tassazione 
senza che sia prevista alcuna gradualità. 
Sembra quindi legittimo che si debba con-
sentire una qualche forma di deduzione 
di perdite se negli esercizi precedenti la 
gestione non è stata favorevole: al contra-
rio dei soggetti che nascono con regime di 
contabilità analitica – e che quindi hanno 
tutto il tempo per costruirsi le proprie per-
dite deducibili secondo i criteri indicati 
dall’art.143, co.2 e 8 del Tuir – i soggetti 
cui viene revocata la L. n.398/91 sono 
operativi da diverso tempo e, basandosi 
sul sistema forfettario, hanno comunque 

sempre calcolato le imposte da versare 
(come detto, infatti, in questo regime ciò 
che conta sono i ricavi), anche negli anni 
in cui la gestione chiudeva in perdita.
Questo ragionamento deve però fare i 
conti con le regole previste per la dedu-
cibilità delle perdite d’impresa per gli enti 
non commerciali che prevedono che le 
perdite derivanti da impresa in contabilità 
ordinaria possono essere dedotte solo 
dai redditi d’impresa e, per la parte non 
utilizzata a scomputo, possono essere 
riportate negli esercizi successivi ma non 
oltre il quinto per essere dedotte dai red-
diti della stessa categoria.
Le perdite derivanti dall’esercizio di imprese 
commerciali minori si scomputano invece 
dal reddito complessivo.
La parte non utilizzata a scomputo non 
può essere riportata negli esercizi suc-
cessivi. Quest’ultima circostanza è quella 
che si verifica nelle associazioni sportive 
dilettantistiche che possiedono i requisiti 
per l’applicabilità della L. n.398/91: man-
tenendo sotto € 250.000 il limite di ricavi 
annui questi soggetti sono naturalmente 
nel regime di contabilità semplificata e, 
quindi, non possono beneficiare di perdite 
di periodi precedenti.

“In tema di crisi occupazionale non sot-
tovaluterei come sbocco professionale 
anche l’attività di lavoro autonomo: non 
trascurerei quelle del tributarista o del-
l’amministratore di condominio per le quali 
si prevedono buoni orizzonti e sviluppi 
anche per l’entrata in vigore della Legge 
4 del 14 gennaio 2013 che ha disciplinato 
alcune professioni, parificando gli iscritti 
alle Associazioni dei professionisti più 
rappresentative a livello nazionale a quelli 
degli Ordini, dei Collegi e degli Albi”. Così, 
Agostino Bindi, presidente provinciale di 
Lapet-Associazione Nazionale Tributari-
sti, ha spiegato il significato del provve-
dimento legislativo che permetterà alle 
associazioni professionali inserite nel-
l’elenco, di rilasciare agli iscritti l’attestato 
di qualità del servizio reso previo il rispetto 
di alcuni parametri. Il ragionier Bindi, che 
ha lo studio professionale in viale della 

Repubblica a Bondeno, è impegnato ad 
attuare sul territorio regionale gli adempi-
menti previsti dalla nuova istituzionalizza-
zione professionale, assumendo l’incarico 
di Responsabile della formazione Lapet 
in Emilia Romagna. E in collaborazione 
col Gruppo Editoriale Lumi Bindi ha già 
programmato nei prossimi mesi due eventi 
regionali sullo stato dell’arte in materia 
di tributi. Il Consiglio direttivo nazionale 
Lapet, presieduto da Roberto Falcone, ha 
altresì conferito al tributarista bondenese 
il mandato a svolgere l’attività di commis-
sario per la provincia di Rimini causa le 
dimissioni del presidente provinciale per 
motivi di anzianità. 

Anche l’entrata in vigore della Legge 
220/2012 “Modifiche alla disciplina del 
condominio negli edifici” è stata occa-
sione di approfondimento professionale 

per Agostino Bindi che ha partecipato lo 
scorso 5 luglio al 4° Congresso nazio-
nale di Sesamo - Associazione di Ammi-
nistratori Immobiliari, braccio operativo 
dell’Associazione Sindacale Piccoli Pro-
prietari Immobiliari (A.S.P.P.I.) per l’atti-
vità di Amministratore condominiale. “Da 
iscritto di lunga data , dal 2002 col n. 134 
– ha detto il presidente provinciale Lapet 
–, ho preso parte ad un congresso in cui 
si è discusso della Riforma del condomi-
nio, entrata in vigore il 18 giugno 2013, e 
in cui sono stati eletti gli organi nazionali 
dell’Associazione Sesamo”. Bindi è stato 
eletto membro del Collegio dei Revisori. 
L’attività di Amministratore condominiale, 
finora svolta anche in forma “spontanea”, 
assume così una nuova e più severa rego-
lamentazione e si accompagna spesso 
– avendone la necessità – all’attività del 
tributarista.

LAPET PROVINCIALE DI FERRARA 
PROTAGONISTA IN EMILIA ROMAGNA
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Aziende del territorio
Conosciamo le filiali della Cassa di Risparmio di Cento

Renazzo, una filiale storica 
proiettata verso il futuro

Una grande, tangibile testimonianza 
di solidarietà. Sono stati quasi quat-
trocento i cittadini di una vasta zona a 
cavallo fra le province di Ferrara, Bo-
logna e Modena, che hanno raccolto 
l’invito della Cassa di Risparmio di 
Cento a partecipare alla sottoscrizio-
ne di fondi a favore delle popolazioni 
terremotate.
A un anno di distanza, i vertici della 
Cassa centese, unitamente ai sinda-
ci di nove comuni della zona, hanno 
presentato alla stampa l’esito di quella 
sottoscrizione e la destinazione dell’im-
porto raccolto. Si tratta di novanta-
mila euro, dunque diecimila euro per 
ogni comune interessato: Bondeno, 
Sant’Agostino, Mirabello, Poggio 

Renatico e Vigarano Mainarda 
per quanto riguarda la provincia di Fer-
rara; Pieve di Cento, Crevalcore 
e Galliera per il Bolognese e Fina-
le Emilia per la provincia di Modena. 
Ogni comune ha destinato la somma a 
uno specifico intervento.
Carlo Alberto Roncarati, il pre-
sidente di CariCento, ha ricordato in  
apertura di incontro le terribili conse-
guenze economiche e sociali del ter-
remoto dell’anno scorso e l’impegno, 
forte e sentito, della banca per soste-
nere le migliaia di cittadini e di impre-
se in grande difficoltà. Ha poi avuto 
parole improntate alla fiducia circa le 
procedure di erogazione dei contribu-
ti da parte dello Stato: “Finalmente 

la macchina si sta avviando”. Sulla 
stessa lunghezza d’onda il direttore 
generale Ivan Damiano, che ha sot-
tolineato il complesso di misure poste 
in essere dalla Cassa all’indomani del 
terremoto: finanziamenti a tasso bas-
sissimo, immediato slittamento delle 
rate dei mutui, impegno a proseguire 
nella concessione del credito (“infatti 
non è calato nell’arco di un anno”), 
avvio della citata sottoscrizione il cui 
importo raccolto fra privati e imprese 
(la Cassa ha aggiunto il 5% di inte-
ressi) è stato suddiviso, per decisione 
del Cda, in parti uguali fra i citati nove 
comuni fra i quali non compare Cento 
poiché oggetto di uno specifico inter-
vento di cui si darà notizia a breve.

Sottoscrizione post terremoto: 
90.000 euro raccolti per i comuni beneficiati

tempi, in particolare sull’home banking 
e sulla bancassicurazione. Molto sod-
disfacente si è rivelata la risposta della 
clientela composta da artigiani e pic-
coli imprenditori, agricoltori e lavorato-
ri dipendenti, pensionati e studenti. Il 
bancomat, grazie anche all’invidiabile 
posizione della filiale, è gettonatissi-
mo. Numerosi, poi, sono gli azionisti 
della Cassa che risiedono a Renaz-
zo, prova tangibile della vicinanza e 
della fiducia degli investitori verso la 

La filiale di Renazzo è la terza, in 
ordine di tempo, aperta dalla Cassa 
di Risparmio di Cento. Correva l’an-
no 1924 e già allora si era avvertita 
la necessità di avviare uno sportello 
bancario per rispondere alle esigenze 
crescenti di una comunità molto atti-
va inserita in un territorio densamente 
popolato e ricco di una storia forgiata 
dalla Partecipanza agraria.
Quella filiale si è molto rafforzata nel 
corso dei decenni e rappresenta sempre 
di più il punto di riferimento finanziario e 
creditizio dei renazzesi. Lo conferma la 
direttrice Maria Ricciardi (nell’incari-
co da pochi mesi), giovane ma con alle 
spalle una lunga e apprezzata esperien-
za professionale condotta sempre in...
prima linea, dunque nelle varie filiali.
L’agenzia renazzese può contare su un 
staff preparato e motivatissimo, pronto 
a proporre l’ampio ventaglio di prodotti 
che fanno parte del ricco carnet del-
la banca. Si punta molto, negli ultimi 

loro banca. Qui sono nati due pre-
sidenti: l’avv. Vincenzo Giberti alla 
guida della Cassa per ben 25 anni e 
anche della Fondazione; il rag. Al-
berto Pivetti; altri amministratori 
ancora fra i quali il rag. Gianni Ne-
grini. Strettissimo è il rapporto con 
le tante associazioni locali e con la 
parrocchia. La Cassa sarà presente 
alla Fiera delle Pere con un proprio 
stand. La “squadra” è composta da sx: 
Carlotta Alberghini (front office), Va-

lentina Manderioli (personal), Maria 
Ricciardi (direttrice), Andrea Govoni 
(back office) e Caterina Pederzoli 
(cassa - assente nella foto).
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A cura del Prof. Alessandro Lazzarini

Gli addominali
(prima parte)

cisa che tale protrusione, circoscritta 
principalmente sulla linea bianca, è 
da considerarsi normale fino all’età di 
sette anni (nella primissima infanzia è 
addirittura fisiologica); le medesime 
osservazioni possono essere for-
mulate con le 
gestanti. Avere 
a disposizione 
una valida toni-
cità addominale 
genera benefici 
effetti anche 
sulla dinamica 
respiratoria. Al 
contrario, se il 
diaframma non 
è in grado di 
far perno sul-
l’addome, la 
“cupola” finisce 
con l’abbas-
sarsi ulteriormente premendo di fatto 
sui visceri; il risultato finale è quello 
di indurre un aumento della pressione 
intraddominale (1). In ogni caso la 
respirazione, da associare alla cor-
retta esecuzione degli esercizi, dovrà 
dimostrarsi il più possibile libera da 
forme varie di condizionamento, 
mantenendo nei diversi momenti un 
ritmo normale. Una valida presa di 
coscienza dell’intero processo, uni-
tamente ai rapporti tra i diversi seg-
menti, dà luogo ad una vitale ed orga-
nica attività tra il torace e l’addome. 
La ripetizione di  adeguate esercita-

zioni localizzate sul distretto musco-
lare in oggetto, apporta anche indubbi 
vantaggi a livello circolatorio: l’aspetto 
più significativo riguarda un ottimale 
ritorno del flusso sanguigno, soprat-
tutto nel soggetto giovane, frutto 

d e l l ’ a z i o n e 
esercitata sulla 
vena porta (2). 
La stazione 
supina, tradi-
z iona lmente 
utilizzata nella 
r i p e t i z i o n e 
degli esercizi 
utili al poten-
ziamento della 
parete addo-
minale, dovrà 
essere ben 
c o n t r o l l a t a 
negli anziani 

e in coloro che soffrono di patologie 
cardiache.
Da quanto espresso emerge l’im-
portanza che assume il rinforzo 
degli addominali, in special modo 
del muscolo trasverso, unico vero 
muscolo fascia di tutto il complesso. 
E’ altrettanto significativo sottoli-
neare la necessità di promuovere 
valide campagne di educazione ali-
mentare al fine di acquisire un sod-
disfacente livello tonico-trofico del 
nostro corpo. Non solo per voluttuari 
obiettivi estetici.

ale.lazzarini@virgilio.it

1)	 Profondo, che si identifica con il 
trasverso dell’addome, che rico-
pre lateralmente l’intera massa 
viscerale;

2)	 Intermedio, sul quale sono posizio-
nati gli obliqui (interno ed esterno);

3)	Superficiale, costituito dal retto 
dell’addome ( 1).

L’architettura di insieme di questi 
muscoli, per la peculiare disposizione 
delle rispettive fibre, crea una strut-
tura a corsetto che conferisce una 
straordinaria solidità.
Per completezza, è necessario men-
zionare anche il quadrato dei lombi, 
che riveste la cavità addominale 
sul lato posteriore, e lo psoas, che, 
oltre ad assolvere basilari mansioni 
meccaniche, contribuisce a rendere 
ancora più robusta la parte bassa 
dell’addome.
Uno specifico esame è comunque 
in grado di evidenziare gli eventuali 
punti deboli rappresentati da: 
. 	 la linea bianca, detta anche 

alba, che si estende longitudinal-
mente sull’addome attraversando  
l’ombelico;

. 	 le cosiddette pieghe inguinali;

. 	 la linea di Spiegel, a forma di ferro 
di cavallo, che delinea il perimetro 
latero-inferiore della superficie (2).

Invitando quindi il soggetto ad ese-
guire un movimento finalizzato alla 
contrazione della parete addominale, 
si scorgeranno nei punti citati spor-
genze molli a forma di rotolini. Si pre-

Osservando di fronte il nostro schele-
tro balza subito agli occhi una precisa 
zona “esposta”, denominata addome, 
compresa tra il limite inferiore della 
gabbia toracica e il margine superiore 
del bacino; a tergo il continuum osseo 
è invece garantito dalla sequenza 
delle vertebre lombari. La definizione 
trova oggettivo riscontro nella confor-
mazione propria dell’adulto, ma nella 
prima fase della crescita umana la 
cavità addominale rimane dischiusa 
in direzione del torace; in altri verte-
brati il particolare assetto viene addi-
rittura conservato in via definitiva (4). 
Il tratto in esame mette in luce per-
tanto anteriormente una debolezza 
strutturale che dovrà essere soppe-
rita da una idonea tenuta dei muscoli, 
denominati non a caso addominali, 
incaricati di proteggerlo. La funzione 
di questi è da ritenersi basilare :
a)	 per il contenimento della massa 

viscerale;
b)	 per offrire congruenza alle porzioni 

sopra e sottostanti, fornendo con-
testualmente stabilità;

c) 	nell’assegnare al diaframma (prin-
cipale muscolo della respirazione) 
il compito di prendere appoggio sui 
visceri nell’atto della inspirazione e 
alle costole di scendere nella fase 
della espirazione (2).

Dal punto di vista anatomico si pos-
sono esaminare tre distinti piani 
sui quali si sovrappongono precisi 
muscoli:

L’impianto rimane aperto fino a mezzanotte 

per ballare e divertirsi!

In uno scenario incantevole le 
tue serate tra divertimento e relax 

ACQUAPARCO tel. 0532-898249

Domenica 4-11-18
Balli Latino Americani

Venerdì 2-9-16
Serate Benessere 
con Massaggi Shiatsu gratis

Sabato 3
Musica e divertimento 
con "Sandro & Steve"

Sabato 10
Swimming Pool Party

AGOSTO BAGNO 
NOTTURNO

Giovedí 15
Musica e divertimento
con "Sandro & Steve"

Sabato 17
Musica ed animazione
con "Franz & Nico"

NOVITÁ AGOSTO - VASCHE APERTE!!!
Nelle date in programma le vasche 
sono aperte per il bagno serale, escluse le domeniche
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AUSL di Ferrara: sperimentato nella Cardiologia di Cento 

Il primo “defibrillatore indossabile”
dopo un infarto del miocardio 
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“Campioni si diventa” - Puntata speciale di 
Educamp su Easy Baby (canale 137 – Sky)

Ci sarà anche l’Holiday Village 
Florenz, a Lido degli Scacchi, 
tra le 8 sedi di Educamp-Scuo-
le Aperte per Ferie, su un totale 
di 29, visitate dalle telecamere 
di Easy Baby, canale 137 della 
piattaforma satellitare Sky, che 
irradieranno diciassette puntate 
speciali del format “Campioni si 
diventa”. Gli Educamp – centri 
estivi scolastici multidisciplina-
ri, nati dalla collaborazione tra il 
Coni (Comitato Olimpico Nazio-
nale Italiano) e il Miur (Ministe-
ro dell’Istruzione, dell’Università 
e della Ricerca), con l’intento di 
dare continuità ai programmi edu-
cativi avviati durante l’anno sco-
lastico e allo stesso tempo dif-
fondere il concetto di sport come 
strumento di crescita personale e 
collettiva – saranno in questi gior-
ni al centro delle riprese televisive 
anche nella sede ferrarese, una 
delle cinque strutture residenzia-
li presenti in Italia unitamente a 

Campobasso, Isernia, Macerata e 
Messina. 
Dal 16 luglio vanno già in onda su 
Easy Baby le puntate registrate ne-
gli altri centri Educamp di “Campioni 
si diventa”: il mercoledì e il sabato 
alle 18,30, il martedì e il giovedì 
alle 21,30. Nel corso del tour te-
levisivo gli intervistatori andranno 
alla scoperta di come i ragazzi e le 
ragazze vivono questa esperienza. 
“Easy Baby – spiegano gli editori 
– è la prima community web e TV 
che supporta mamme e papà, per 
aiutarli e accompagnarli in maniera 
divertente e intelligente nella ma-
gnifica, emozionante e complessa 
avventura dell’essere genitori. Un 

canale e un sito web che parlano 
di bambini, ma destinati ai grandi, 
con contenuti riguardanti il conce-
pimento, l’adozione, la gravidanza, 
l’allattamento, lo svezzamento, la 
crescita, la scuola, la pedagogia, 
la psicologia, la salute, le vacanze, 
i giochi, l’alimentazione, la fami-
glia, le tate, le feste e i complean-
ni, i passatempi, il benessere, gli 
sport e le attività extrascolastiche, 
i campi estivi, gli eventi, i concorsi. 
Attraverso un comitato scientifico 
sempre a disposizione (ginecolo-
gi, pediatri, psicologi, nutrizionisti, 
ostetriche, pedagogisti, dentisti e 
perfino architetti ed esperte di bon 
ton) e un uso mirato dei social”. 
Nell’attesa che vengano diffuse in 
tv anche le riprese effettuate da 
giovedì 18 a sabato 20 luglio al Flo-
renz di Lido degli Scacchi, da oltre 
un mese procede a pieno ritmo tut-
ta l’attività coordinata da Luigi Zac-
carini, direttore, coadiuvato dagli 
istruttori laureati in scienze motorie 

e specializzandi, che già opera-
no nei progetti Coni alla scuola 
primaria e alle secondarie di pri-
mo grado (scuole medie): Fabio 
Bovo, Giovanni Tieghi, Fede-
rica Corradini, Ilaria Dolce, 
Mauro Massarenti, Emilio Zeno 
Zaccarinio. 
Con Miranda Lombardia, alla 
segreteria organizzativa, e con 
la supervisione di Luciana Bo-
schetti Pareschi, delegato pro-
vinciale Coni, per conto del Coni 
Emilia Emilia Romagna. “I parte-
cipanti, dagli 8 ai 14 anni – rac-
conta la direzione organizzativa 
di Educamp –, per ogni turno set-
timanale fin qui organizzato da 
metà giugno si sono cimentati su 
25 sport diversi, in particolare di-
scipline poco conosciute e molte 
di queste sono acquatiche appro-
fittando della sede: canoa, wind-
surf, pallanuoto, nuoto sincroniz-
zato), utilizzando una piscina di 
25 metri e tre campi polivalenti”.

Cento,  Lug l io  2013 . 
L a  Card io l o g ia - UT I C 
dell’Ospedale SS. Annun-
ziata di Cento, diret ta 
dal dott. Biagio Sassone 
(nella foto a dx), ha utiliz-
zato per la prima volta il 
“defibrillatore indossabile” 
dopo la fase acuta di un 
infarto miocardico trat-
tato con angioplastica.
Una novità, per Ferrara e per i 
centesi, che offre grandi vantaggi 
per i pazienti ad alto rischio di arresto 
cardiaco con una strategia conser-
vativa e di attenta valutazione del 
decorso post infartuale. 
“Nei pazienti con elevato rischio di 
arresto cardiaco legato alla grave 
compromissione della contrat ti -
lità cardiaca residuante dall’infarto, 
abbiamo utilizzato il ‘defibrillatore 
indossabile’ -ci spiega il direttore Biagio 
Sassone- che consente al paziente di 
essere dimesso in tempi brevi ma, al 
tempo stesso, in protezione. Infatti, 
questo dispositivo è indossato dal 
paziente come un corpetto e funziona 
esattamente come un ICD, il defibrilla-
tore automatico impiantabile, in grado 
di riconoscere le aritmie e, quando 
necessario, di defibrillare il paziente.”
E’ il caso di R. F. paziente di 62 anni, 
colpito da infarto miocardico acuto. 
Trasferito presso l’Ospedale di Cona 
per eseguire, in acuto, l’angioplastica 

e disostruire la coronaria 
che si era occlusa, è stato 
successivamente ritrasfe-
rito presso l’Unità Corona-
rica di Cento. 
L’infar to ha interessato 
un’ampia zona del muscolo 
cardiaco comprometten-
done in modo severo la 
funzione di “pompa” del 
cuore. Quando la contrattilità 

del cuore, come in questo caso, rimane 
stabilmente compromessa dall’infarto, 
si prospetta, per il paziente, il concreto 
rischio di avere aritmie minacciose per 
la vita, prima fra tutte, l’arresto cardiaco 
da fibrillazione ventricolare.
“Oggi, - spiega Sassone - questo rischio 
si combatte con l’impianto di un ICD, un 
defibrillatore automatico, che il paziente 
porterà tutta la vita. 
Tuttavia, dopo la 
fase acuta dell’in-
farto miocardico, sia 
la riapertura della 
coronaria tramite 
l’angioplastica, sia il 
successivo utilizzo 
di farmaci cardioat-
tivi possono favorire 
una graduale ripresa 
della contrattilità del 
cuore così da far 
rientrare il rischio di 
aritmie minacciose 
per la vita”. 

Questo processo può richiedere alcune 
settimane, tant’è che le linee guida 
europee e americane consigliano di 
aspettare almeno quaranta giorni, 
dopo la fase acuta dell’infarto, prima di 
procedere all’impianto di un defibrilla-
tore automatico. 
Alcuni pazienti, infatti, recuperano la 
contrattilità e dopo alcune settimane 
non hanno più necessità dell’impianto 
di ICD. Oggi non è pensabile di tenere 
ricoverato un paziente dopo l’infarto 
miocardico per un periodo così lungo 
in attesa di valutare l’eventuale ripresa 
della contrattilità del cuore. Tuttavia, 
anche dimettere il paziente con evidenti 
segni di grave compromissione contrat-
tile del cuore, lo espone al rischio, 
non trascurabile, di arresto cardiaco 
extraospedaliero. Per questo, abbiamo 

utilizzato il ‘defibrilla-
tore indossabile’ che 
consente al paziente di 
essere dimesso in asso-
luta protezione. Indos-
sato come un corpetto 
di dimensioni ridotte, 
funziona esattamente 
come un defibrillatore 
impiantabile, capace di 
riconoscere le aritmie 
e, quando necessario, 
di erogare l’energia per 
defibrillare il paziente.
Permette di condurre 
una vita normale, utiliz-

zare i comuni indumenti e rimuovere 
il dispositivo quando ci si deve lavare. 
“Tra 40 giorni - conclude Sassone - R. 
F. verrà rivalutato: se gli effetti delle 
terapie consentiranno una ripresa della 
normale contrattilità cardiaca non avrà 
più bisogno del defibrillatore; in caso 
contrario, sarà programmato l’impianto 
di un defibrillatore automatico.”
Un metodo di monitoraggio e inter-
vento che rispetta i criteri di appro-
priatezza, come suggerito dalle linee 
guida internazionali, per non impian-
tare troppo precocemente dopo un 
infarto cardiaco un ICD in un paziente 
che potrebbe non averne più bisogno 
dopo alcune settimane.
Questo è un aspetto importante se 
consideriamo sia i risvolti economici 
(un defibrillatore automatico impianta-
bile costa alcune migliaia di euro e deve 
essere sostituito mediamente ogni 6-8 
anni) che quelli clinici visto che questi 
dispositivi negli anni possono andare 
incontro ad usura e conseguenti 
malfunzionamenti rendendo necessari 
per il paziente ulteriori interventi. Quindi 
impiantarli sì, ma al momento giusto e 
al giusto paziente.

Dott. Biagio Sassone 

Come si indossa il defibrillatore
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Maggio, giugno e 
luglio sono  mesi 
molto belli ed 
impegnativi per 
mamma gatta. 
Dopo il parto la 
mamma gatta  si 
dedica all’allat-
tamento e alle 
cure parentali 
dei suoi piccoli e  
provvede  anche alla loro formazione 
di adulti attraverso un vero e pro-
prio processo educativo. Per questo 
motivo si consiglia di non adottare il 
gattino troppo in anticipo ma di atten-
dere almeno sessanta giorni di età.
Se osserviamo la cucciolata notiamo 
che già  verso la quarta settimana i 
piccoli effettuano giochi di lotta corpo 
a corpo con vocalizzi, mordicchia-
menti e graffiature e qui interviene la 
mamma mettendo in atto le punizioni 
etologiche che consistono nell’ inflig-
gere piccoli colpetti sul naso o graf-
fiare l’addome con gli arti posteriori o 
semplicemente separarli.
Tutto questo può essere utile a lei per 
stare più tranquilla e quindi non essere 
disturbata ma in realtà serve molto ai 
piccoli che imparano gli autocontrolli 
e i segnali di arresto. Essi imparano 
a giocare senza mordicchiarsi troppo 

forte e impa-
rano ad usare le 
unghiette senza 
graffiare durante 
i giochi.
Nozioni molto 
utili quindi anche 
per i futuri pro-
prietari che 
adotteranno il 
micetto. A volte 

l’adozione precoce impedisce al gat-
tino di imparare per cui il proprieta-
rio può  ritrovarsi con graffi e morsi 
alle mani e viso. Se il gattino non ha 
appreso i segnali di arresto, corre e 
salta ovunque, graffia e mordicchia 
o mantiene comportamenti infantili 
come succhiare la cute o le coperte.
L’ apprendimento per imitazione della 
madre permette al  gattino di seppel-
lire le proprie deiezioni e ad usare la 
lettiera già a partire dalla terza set-
timana di età. Giocando  impara ad 
andare a caccia e la madre si presta 
ad insegnare le tecniche di caccia 
con rincorsa alle prede che lei stessa 
porta ai figli. Per il gattino il gioco 
svolge un ruolo di perfezionamento 
dell’attività di caccia. Se la gatta è 
di casa anche i piccoli si lasceranno 
avvicinare facilmente dalle persone 
senza timore o paura quindi sempre 

Le lacerazioni  che l’evento sismi-
co dissemina nel cuore e nell’animo 
umano possono essere rielaborate 
anche attraverso lo strumento arti-
stico. Così che anche un ricordo an-
gosciante può trasformarsi in mezzo 
per riappropriarsi di un sano deside-
rio di vita. Ce lo testimoniano Paolo 
Rebecchi, medico di famiglia, e Gui-
do Zaccarelli, referente del Servizio 
informativo presso l’Ausl di Modena 
e docente di informatica a contratto 
all’Università di Modena e 
Reggio Emilia, con la pubbli-
cazione del libro “Finestre 
di casa nostra – Immagini 
e racconti di un anno di-
verso. Uno sguardo oltre 
le cose” edito da Itacalibri 
(pag. 180, Euro 20,00). 

Una raccolta di immagini 
intercalate da testi e poesie 
che descrivono la Bassa 
Modenese prima, durante e 
dopo le scosse. “Gli scatti fo-
tografici – si legge nella nota 
editoriale –, che raccontano 
la vita delle nostre finestre 
nelle quattro stagioni, dal-
l’estate 2012 alla primavera 
2013, sono il filo conduttore 
che accompagna il lettore 
nella successione di imma-
gini e testi, che esprimono il 
desiderio di condurlo alla ri-

cerca di una ritrovata serenità. Dram-
ma ed espressione artistica si intrec-
ciano in momenti di condivisione, che 
coinvolgono le radici stesse degli 
autori, partendo dai luoghi d’infanzia, 
attraverso i ricordi di scuola, fino ad 
arrivare ai giorni nostri, mostrando un 
profondo senso di appartenenza alla 
vita di questo territorio, che conforta 
e rinfranca nei momenti difficili della 
vita ”. Nutrito è il pacchetto dei finan-
ziatori dell’opera: Soged’ Impianti 

tecnologici, Sogari Arti Grafiche, San 
Felice 1893 Banca Popolare, Studio 
Tecnico Delta, Acea Costruzioni, Far-
macia del Borghetto, Azienda Agrico-
la Ferraresi. Dal ricavato della vendita 
del libro troveranno linfa due progetti 
di solidarietà: il primo, coordinato dal-
l’associazione “L’Ancora” che aiuta i 
disabili, è finalizzato alla costruzione 
di una nuova sede; il secondo, inve-

ce, è promosso dal Comitato Genito-
ri scuola primaria “L.A. Muratori” di 
San Felice sul Panaro (Modena), ed 
ha come fine l’allestimento di rappre-
sentazioni teatrali orientato all’elabo-
razione del trauma dovuto al sisma. 
Davvero complimenti agli ideatori e 
agli estensori dell’opera che ovun-
que, in sede di presentazione, ha 
raccolto unanimi consensi.

Vivere a sei zampe

Mamma gatta al lavoro

RECUPERO MATERIALE
RICICLABILE

Via Per Zerbinate, 25 - 44012 Bondeno (FE)
tel. 0532 897656 - fax 0532 894931 -  e-mail: melorecsnc@tin.it

PER  LO  SPORT  E  L’AMBIENTE
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Un grande Campi interpreta Fred
Grande successo per Franz Campi: lo showman bolognese, spesso di 
casa a Cento, ha appena presentato un cofanetto contenente 12 succes-
si di Fred Buscaglione interpretati insieme a Barbara Giorgi e alla Billy 
Carr Band, accoppiato ad un DVD con un documentario inedito dedicato 
al cantante scomparso nel 1960. Tra gli intervistati: Paolo Limiti, Andrea 
Mingardi, Paolo Belli, Paolo Zavallone,  il prof. Antonio Faeti, Letizia Bu-
scaglione. Da ben tre anni Campi propone con notevole gradimento di 
pubblico e critica lo spettacolo “Sono Fred, dal whisky facile” nel corso 
del quale canta i più celebri brani di Buscaglione. Campi aveva ottenuto 
analogo successo anche con lo spettacolo dedicato a Giorgio Gaber. 

Lo showman felsineo organizza pure serate ai 
“Giardini al Cubo” nei nuovi incantevoli giar-
dini pensili sopra il ponte con la “balena” di 
via Stalingrado a Bologna, una bellissima  
rassegna di musica e comicità per tutti i 
giovedì dell’estate, per scoprire un nuovo 
delizioso angolo di Bologna sospeso sopra 

il traffico di via Stalingrado. Tutti gli spetta-
coli con grandi musicisti e i comici di Zelig 
saranno a ingresso gratuito e si svolgeran-

no anche in caso di maltempo. Nei portici del 
nuovo centro direzionale Unipol.

in brevein breve

Finestre di casa nostra
Immagini e racconti di un anno diverso. Uno sguardo oltre le cose

merito di mamma gatta la socializzazione alle 
persone, all’ambiente e a tutte le cose di 
cui saranno circondati.
Un buon equilibrio emotivo 
nasce da tante sicurezze 
e la figura materna è 
la principale pro-
tagonista di 
tutto questo.
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Al Borgo le Aie di Gualdo di 
Voghiera sabato 20 Luglio si è svolta 
la tradizionale FESTA DEL GRANO, 
ultimate le trebbiature del pregiato 
cerereale ci si è ritrovati per riflettere 
sull’annata agricola in corso e per 
momenti di svago e relax, nella più 
tipica tradizione contadina. 
La Fondazione Navarra, UNIMA 
(l’organizzazione degli agromecca-
nici estense), il Comune di Voghiera 
ed il Consorzio produttori Aglio di 
Voghiera anche quest’anno hanno 
unito le forze, assieme ad altri enti 
ed associazioni, per dare alla festa 
risalto e contenuti.
Il programma per la giornata di Sabato 
20 Luglio prevedeva dalle ore 16,30, 
presso il centro didattico del Borgo, 
l’inaugurazione di un grande diorama 
a tema agricolo realizzato dal GMP il 
gruppo modellisti per passione, men-
tre nei terreni vicini 
macchine agricole 
innovative e d’epoca 
si cimenteranno nelle 
prove di aratura, spet-
tacolare momento di 
richiamo per appassio-
nati e semplici curiosi. 
A seguire si è svolta 
la presentazione e 
l’inaugurazione del 
bassorilievo dedi-
cato alla Fondazione 

Navarra da parte di alcuni artisti e 
soci dell’Accademia d’Arte Città di 
Ferrara. L’opera di Riccardo Bot-
tazzi, Flavia Franceschini e Paolo 
Volta realizzata con l’uso di materiali 
diversi (legno, colle, stucchi, colori 
ad olio e all’acqua) organizzati su un 
tavolato in legno di cm. 250X61. 
Il bassorilievo, dal significato allusivo, 
fa riferimento ad un territorio “agri-
colo” visto a volo d’uccello, ma ha 
anche altre possibilità di lettura che 
vengono offerte all’osservatore data 
la natura materica dell’opera. Nella 
giornata dell’inaugurazione è stato 
proiettato un filmato costituito da 
immagini di Giuseppe Tassinari e 
spezzoni video che documenta le fasi 
di elaborazione del bassorilievo. Con 
questa iniziativa, il tradizionale rap-
porto di committenza d’arte a tema 
“agricolo-naturalistico”, che la Fon-

dazione ha instaurato con l’Accade-
mia d’Arte Città di Ferrara, viene ad 
arricchirsi ulteriormente il panorama 
culturale della nostra provincia.
A sera sull’aia dello splendido Borgo, 
gli intervenuti hanno partecipato ad 
una serata di musica e divertimento 
a cura della pro loco di Voghiera gra-
zie al gruppo musicale Progetto carte 
48. Domenica 21 Luglio la mattina 
successiva è stato tenuto il conve-
gno UNIMA “Grano e agricoltura 
valutazioni e prospettive” da parte 
dei soci e degli esperti di questo cru-
ciale settore economico. Al termine il 
buffet ha previsto assaggi di prodotti 
a base di Gentil Rosso, un grano 
storico della nostra terra, curato da 
Gran.Ro una nuova società che si 
ripropone di coniugare benessere ali-
mentare e storia. 
Il Gentil Rosso è stato l’ingrediente 

base della gara delle torte che si è 
svolta nel pomeriggio con l’assegna-
zione del tradizionale “Grembiule 
d’oro” consegnato la sera sull’aia 
durante l’intrattenimento musicale 
con il gruppo Insoniko. 
La domenica pomeriggio sono state 
fatte altre prove di aratura, e per la 
festa, il Borgo sarà “arredato” dalle 
macchine agricole dei soci UNIMA e 
dalle macchine storiche dei collezio-
nisti coinvolti. 
Due giorni di economia, arte, cultura 
ed intrattenimento nei luoghi che 
sono stati il granaio della Ferrara 
Estense e dove la famiglia Navarra, 
costitutrice della Fondazione, ha 
visto mettere le basi della propria 
fortuna imprenditoriale, lasciando poi 
alla comunità ferrarese un Ente che 
ques’anno celebra i novant’anni di 
ricerca e sviluppo. 

COSTRUZIONI, MONTAGGI E
MANUTENZIONI IMPIANTI

V i a  C .  R a g a z z i ,  3 9
4 4 012  B O N D E N O  ( F E )  –  I TA LY

Te l .+3 9  0 5 3 2  8 9 8 212  –  0 5 3 2  8 9 8 2 47
Fa x  +3 9  0 5 3 2 - 8 9117 2

E - m a i l : c m p i m p i a n t i @ c m p i m p i a n t i . i t

di Manservigi Stefano e Sonori Davide s.n.c.

Meccanico - Elettrauto

- Vendità ed Installazione Autoradio
- Installazione e Manuntenzione

impianti aria condizionata
- Riparazione e Tagliandi su

ogni tipo di vettura

Via C. Ragazzi, 7/a - 44012 Bondeno (FE)
Tel. 0532 892266 - Fax: 0532 891060

AMBULATORIO
VETERINARIO ASSOCIATO

Dott.ssa Irene Pesci e Dott.ssa Manuela 
Tralli

Via E. Curiel, 29 - Sermide (MN)
Tel. 0386 62948

Si effettuano anche visite
domiciliari nel territorio di 

Bondeno, Felonica e Sermide

Alla Festa del Grano di Gualdo la Cultura è in mostra
A cura della Galleria del Carbone - Ferrara

ALAIN  cell. 388 1829182- 392 3590093

TRASLOCO
LOW COST

- Traslochi
- Facchinaggio

- Sgomberi

- Smontaggio 
  e rimontaggio mobili
- Trasporti

SERVIZI
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Per informazioni: CSO - Centro Servizi Ortofrutticoli - Via Bologna, 534 - Ferrara - Tel. 0532 904511- Fax 0532 904520 - info@csoservizi.com -  likeortofruttaditalia

www.mazzonigroup.com www.asipo.it

www.aposcagliera.it www.opnordest.itinfo@conscico.com www.ortoveneto.itwww.granfruttazani.it

www.oranfrizer.it

www.solarelli.it

www.apofruit.it

www.pempacorer.it terreesoledisicilia@tiscali.it

www.melonedoncamillo.it

www.consorziofunghitreviso.itwww.funghiterreromagna.itwww.fungamico.it www.funghidea.comwww.cuoredolce.it

sTagione doPo sTagione
noi ci meTTiamo l’amore!

La nostra frutta e verdura è prodotta seguendo rigorosi disciplinari che ne garantiscono la qualità e la salubrità. 
Mangiare più frutta e verdura di qualità italiana aiuta a mantenersi in forma e ci protegge dalle malattie più aggressive.
La frutta e la verdura sono una miniera di vitamine, antiossidanti naturali e fibre e sono anche un piacere per il palato.

dieTro la nosTra orToFruTTa c’è una grande attenzione!

www.csoservizi.com


